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PREMIATO PAOLO M ZINI PER AVER PRESENTATO QUESTA START UP

Un 'App ci guida nello shopping , è nata «Bring>:
L'APP «BRING» del reggellese Paolo
Meazzini è stata premiata a Pisa nel con-
testo dell' Internet Festival fra le miglio-
ri `start up' innovative, un riconoscimen-
to importante per un'applicazione che
può essere utilizzata da tutte le aziende
che vogliono agevolare lo shopping della
clientela. In pratica si tratta di `pagine
gialle' che segnalano al cliente, in posses-
so di un telefonino, quando si trova nelle
vicinanze del negozio dove intende fare
acquisti. «Bring - spiega Meazzini - si

pone l'obiettivo di affiliare quante più at-
tività commerciali per rendere più facile
lo shopping per l'utente medio, espande-
re il marchio anche a livello nazionale. Il
campo di applicazione è quello che con-
duce direttamente la clientela verso i ne-
gozi, i professionisti, i ristoranti, ma an-
che verso strutture di pubblica utilità co-
me farmacie, carabinieri, vigili urbani,
eccetera». «Durante le giornate del Festi-
val - aggiunge - abbiamo dovuto svolge-
re molti colloqui con esperti del settore,

Una donna «consulta» il telefonino

come amministratori di aziende di star
tappa, e persone che collaborano diretta-
mente con Google. Grazia questa vittoria
- conclude Paolo Meazzini - abbiamo
implementato l'applicazione, tanto che
da qualche giorno l'80% delle attività
commerciali in Toscana è stata aggiunta
al nostro database. Così, adesso, ogni
cliente può aggiungere le foto del pro-
prio negozio e sponsorizzare la nuova at-
tività per farsi trovare meglio dai clien-
ti».

Paolo Fabiani
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IN VIA DI GELLO

Tramontana, nuova iniziativa
Sono terminati in questi giorni i lavori di ripristino della ro-
tatoria posta all'incrocio tra via di Gello e via Lucchese,
adottata dalla Parte di Tramontana - Associazione il Gallo
di Borea e danneggiata durante l'estate da un grave atto

vandalico. La rotatoria, che riporta l'inizia-
le della parte di Tramontana ed i targoni,
simbolo delle sei magistrature boreali era
stata inaugurata il giorno di San Ranieri al-
la presenza delle autorità cittadine, del co-
mando e delle magistrature boreali, come
segno di servizio e di omaggio da parte del
popolo biancoceleste alla città. L'interven-
to di ripristino è stato possibile grazie alla
preziosa collaborazione dell'architetto Ro-
berto Della Croce, della ditta Compressori
Bellagamba e della Magistratura di Santa

Maria. Si compie così un altro passo nello sviluppo delle at-
tività civili della parte che sono iniziate nel mese di ottobre
con la partecipazione all'Internet Festival e che prosegui-
ranno con la festa della vittoria boreale il 29 novembre.

Tramontana eAssociazioneGallo dìBorea Terminati i
lavori alla rotatoria danneggiata adottata dalla parte di borea
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Pisa, le carte in regola
per puntare al titolo
di Capitale della cultura
II tema scelto è "Navigazione tra tradizione e innovazione"
II fil rouge che legale repubbliche marinare ai nuovi saperi

1 PISA

Pisa e Pistoia testa a testa nella
volata finale per il titolo di Ca-
pitale italiana della cultura
2016. Alle 17 di oggi al termine
dei lavori della Giuria di sele-
zione, il presidente Marco
Cammelli comunicherà al Mi-
nistro dei beni culturaliDario
Franceschini, quale delle l0
città finaliste (Aquileia, Como,
Ercolano, Mantova, Parma, Pi-
sa, Pistoia, Spoleto, Taranto e
Terni) porterà a casa il milione
di giuro destinato a realizzare i
progetti culturali proposti.

L'obiettivo per Pisa è tra-
ghettare un glorioso passato in
un futuro di innovazione, svi-
luppando il binomio storia-ri-
cerca che ne fa oggi una cit-
tà-eccellenza nel campo cultu-
rale e scientifico. La candidatu-
ra si fonda sulla rilettura del
ruolo che Pisa ha svolto nella
storia. Il tema scelto è
"Navigazione tra tradizione e
innovazione" per legare le an-

tiche tradizioni di Repubblica
Marinara al presente di una
città che riscopre il rapporto
con il mare (porto di Boccadar-
no, Arsenali inaugurati dal Pre-
sidente Mattarella) e lo coniu-
ga con i nuovi saperi attraver-
so, ad esempio, l'Internet Fe-
stival.

Due soprattutto le grandi sfi-
de che Pisa si propone di af-
frontare. Affiancare «alla rap-
presentazione classica di
"città della Torre" quella di cit-
tà della scienza e dell'innova-
zione, del cinema e della musi-
ca», si legge nel progetto che
l'amministrazione ha elabora-
to per la candidatura insieme
ai contributi di oltre 60 tra enti,
associazioni e gruppi culturali.
Una sorta di pregiudizio di cui
Pisa vuole liberarsi. Non solo
Torre, dunque, ma anche «cit-
tà della cultura, dell'innovazio-
ne e dei saperi: un modello re-
plicabile che sia da traino per
la ripresa economica e sociale

e crei nuove opportunità per il
territorio». Il tutto «puntando
alla valorizzazione delle com-
petenze produttive e delle ec-
cellenze culturali, turistiche e
scientifiche del territorio». In
attesa del responso finale, il vi-
cesindaco Paolo Ghezzi lancia
il suo appello sfruttando il pal-
coscenico dell'Expo. «Ricono-
scere Pisa come capitale della
cultura italiana- dice Ghezzi -
significherebbe riconoscere
l'utilità di investire in infra-
strutture culturali come ha fat-
to il Comune di Pisa destinan-
do decine di milioni di euro
nel recupero di beni strategici.
Investire in cultura si associa
anche alla capacità di intercet-
tare fondi europei, di saperli
usare in maniera corretta e im-
maginare un futuro e un'eco-
nomia della città che possa ba-
sarsi sulla promozione della
cultura e del turismo ad essa
connesso».

Danilo Renzullo

MILIONE I EURO
E DIECI FINALISTE

II titolo di Capitale della cultura
italiana è stato istituito dal
Mibactcon la legge Art Bonus
sulla scia della vasta
partecipazione alle selezioni per
laCapitale europea della cultura
2019. Oggi il presidente della
giuria di selezione renderà noto
quale delle dieci città finaliste
(con Pisa e Pistoia ci sono
Aquileia, Como, Ercolano,
Mantova, Parma, Spoleto,
Taranto e Terni) sarà designata
capitale italiana della cultura
2016. Le 10 finaliste a loro volta
erano state selezionate fra 24
candidat dalla giuria di sette
esperti nominata dal ministero
della Cultura in base ai progetti
presentati . Alla città vincitrice
verrà assegnato un contributo di
un milione di euro col quale i I
Comune potrà finanziare i
progetti culturali presentati, e
l'esclusione delle risorse investite
nella realizzazione del progetto
dal vincolo del patto di stabilità.
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STASERA

Webnotte
sbarca a Pisa
con la Grandî

Irene Grandi per
presentare Un vento senza
nome, il suo decimo album
in studio uscito a febbraio.

Poi il progressive swing
dei Sugar Pie and The
Candymen. E come
sempre tanti ospiti.
Stasera alle 21 su

Repubblica.i t e Radio
Capital TV (canale 69 del

digitale terrestre e 713 di
Sky) andrà inonda una
nuova puntata di
Webnotte, registrata lo
scorso undici ottobre
durante l'Internet Festival
di Pisa.
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IMPRENDITORIA GIOVANILE
DOMANI UN CONVEGNO
Mi§ A Pisa si conti nuaa
scommettere sui giovani. Dopo
I'!nternet Festival, si continuerà
aparlare di innovazione e
imprenditoriagiovanile domani,
lunedì 26, alle 10.30 presso la
sala convegni dei Dipartimento
di Economiae Management.
Alla conferenza, organizzata
dall'Associazione studentesca
Universitas - insieme per
l'Ateneo, interverranno l'on.
Antonello Giacomelli (Pd),
l'assessora Band ra Capuzzi,
Gianluca Marini, vice-direttore
generale e direttore Area Affari
della Bcc di Pisae Fornacette,
Giovanna Mariani, membro
della Commissione Spin-0ff
dell'Università di Pisa, Giuseppe
D'Onza, presidente del Corso di
Laurea Magistrale Smec e
Venero Giovannino Nicolosi,
startupper. Lo scopo della
conferenza, come racconta il
suo promotore Lorenzo Regoli,
rappresentante degli studenti al
Cdi di Bfmf, é quello di
analizzare in modo semplice ma
efficace i diversi aspetti che
riguardano l'avvio di una nuova
attività di impresa. L'iniziativaà
aperta a tutti.
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Pisa di nuovo capitale
dei mattoncini Lego
Oggi e domani cinquanta espositori alle Logge di Banchi
Ad organizzare e l'OrangeTeam, tra gli 8 club riconosciuti in Italia

PISA

Un'esposizione di costruzioni
in inattoncini Lego piena di sor-
prese e articolata attraverso un
percorso obbligato , animerà le
Logge di Banchi oggi e domani
grazie all ' OrangeTeam Lug che
ha organizzato " Sotto le Logge
Brickart ". L'evento gratuito
ospiterà 50 espositori . Sarà pos-
sibile ammirare costruzioni, al-
cuni pezzi rari e preziosi a tema:
City, Treni, Vintage , Star wars,
Friends , Architecture , Superhe-
roes Batman , Medievale , Pirati,
Mindstorm , Movies , Space e al-
tri. Non mancheranno gli inedi-
ti, creazioni personali e origina-
li. Ci sarà anche un concorso,
"Vota la tua esposizione preferi-
ta", che permetterà ai costrutto-
ri più votati dai visitatori di vin-
cere un premio . Durante l'espo-
sizione i visitatori potranno ac-
quistare mattoncini , costruzio-
ni e tutto ciò che è relativo al Le-
go.

Le edizioni di "Pisa BrickArt",
alla stazione Leopolda nel 2014
e al Palazzo dei Congressi a
maggio , hanno avuto un grande
successo attirando centinaia di
appassionati paganti. La più
contenuta esposizione di co-
struzioni Lego in mostra questo
fine settimana, "un concentrato
del Pisa BrickArt" secondo la de-
finizione del presidente
dell'OrangeTeam Riccardo Di
Nasso , oltre ad essere a ingresso
gratuito , avrà degli orari adatti a
grandi e piccini : oggi sarà possi-
bile ammirare i Lego dalle 10 al-
le 24, mentre domani la mostra
chiuderà alle 19. L ' OrangeTe-
am, associazione pisana, ha or-
ganizzato questo evento ed è
l'unico Lego User Group ricono-
sciuto in Toscana , uno degli 8 ri -

conosciuti in Italia ed è molto
attivo in tutta la regione. «In un
anno e mezzo i nostri soci sono
passati da 3 a 40 - ha detto il vi-
cepresidente dell'associazione
Fabio Filippi -. Ci sono ragazzi
di 16 anni e adulti fino oltre i 70
anni, studenti, informatici e per-
sino un riparatore di icone del
'700. Ci sono anche diverse ra-
gazze che hanno fatto appassio-
nare ai Lego i fidanzati». Dopo il
successo delle esposizioni pre-
cedenti, l'OrangeTeam ha rice-
vuto inviti in tutta la regione per
esporre la propria collezione di
Lego. L'OrangeTeam ha un ca-
nale Voutube, oltre al sito pisa-
brickart.it e tanti progetti in can-
tiere. «Durante l'Internet Festi-
val, agli ex Macelli, abbiamo
portato 18 chili di mattoncini
Lego rossi - ha detto il presiden-
te Di Nasso - con cui si sono ci-
mentati anche gli appassionati
d'informatica. Ma le opere dei
più piccoli, quelle sì, sono state
veramente interessan ti».

Valentina Villa
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9AI

La coreografia
dei tifosi
nerazzurri
realizzata
coni Lego
al "Pisa
BrickArt"
nei mesi
scorsi
al
Palacongressi
(foto
Fabio
MUZZi)
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l'LB

Anche a Biella arriva Frien ovie
un sistema per risparmiare sul cine a
BIELLA (ces) Sale cinemato-
grafiche sempre più vuote,
soprattutto su settimana. A
cercare di arginare il pro-
blema ci hanno pensato
due biellesi Valentina D'A-
melio e Lorenzo D'Aurelio
(nella foto), che hanno svi-
luppato Friendmovie che
vuole sfruttare le potenzia-
lità del digita-
le per rilancia-
re la visione in
sala, valoriz-
zandone il
ruolo socializ-
zante. Il ser-
vizio permette
di prenotare
su www.frien-
dmovie.it un
doppio bi-
glietto del ci-
nema (per sé
ed un amico)
ad un prezzo
scontato, co-
modamente
da PC o da
smartphone,
in maniera semplice e ve-
loce: basta selezionare la
città, scegliere il film, pre-
notare la visione per due e
stampare il coupon da con-
segnare al cinema.

Da fine ottobre Frien-
dMovie sarà disponibile in
due città italiane: Torino
(Cinema Massimo) e Biella
(Cinema Verdi). Per ogni
novità è possibile visionare
il sito www.friendmovie.it
oppure cercare FriendMo-
vie su Facebook o Twitter.

Con FriendMovie nasce
inoltre il cinema solidale:
una percentuale di biglietti
sarà offerta gratuitamente a
scuole o a persone in di-

sagio economico e sociale,
tramite convenzioni con as-
sociazioni e scuole del ter-
ritorio.

FriendMovie è patrocina-
to dall'Associazione Museo
Nazionale del Cinema ed è
partner del webmagazine
Verifica Incerta. "Tutto è
iniziato - spiegano gli idea-

tori - allo Star-
tup Weekend
di Reggio Emi-
lia, dove ab-
biamo deciso
che era il mo-
mento di met-
terci in gioco
e, superando
le nostre
aspettative,
siamo arrivati
in finale al 4°
posto su 35
idee. Poco do-
po abbiamo
avuto il piace-
re di essere se-
lezionati per
partecipare

all'Internet Festival 2014 di
Pisa, nella meravigliosa lo-
cation della Scuola Nor-
male Superiore. A maggio
2015 siamo entrati a far
parte di Torino Social In-
novation con il supporto
dell'incubatore 2i3t e a lu-
glio 2015 siamo stati scelti
tra le 10 startup che han
potuto presentarsi all'ante-
prima della StartCup Pie-
monte - Valle d'Aosta. Ad
ottobre 2015 la grande sfi-
da: Netflix arriva in Italia e
noi puntiamo invece a
riempire le sale dei cinema
per ridare valore, grazie al
web, a spazi fisici e so-
ciali".
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Forlimpopoli. Intervento della vice presidente L ° a Tentoni

il gastronomo protagonista anche a Pisa
FORLI MPOPOLI. Pellegrino Artusi conquista l'Internet Festival

2015 alla Leopolda di Pisa. La serata dedicato al grande gastro-
nomo quale "archetipo del cambiamento nel cibo", ha previsto un
intervento della vice presidente di Casa Artusi, Laila Tentoni, che
ha raccontato aneddoti (anche pisani) della vita di Pellegrino Ar-
tusi , ma soprattutto l'opera artusiana come programma culinario
enunciato nel 1891 nella prima edizione de "La Scienza" e portato
a compimento nelle successive quattordici. Il manuale gastrono-
mico più famoso al mondo propone una cucina nazionale che sin-
tetizza le tante tradizioni locali e ne condivide saperi e pratiche.
Artusi instaura con i propri lettori , grazie a posta e ferrovia, una
corrispondenza copiosa e puntuale, che giustifica la definizione di
primo food blogger ante litteram. A seguire lo spettacolo di cucina
e musica "Artusi Remix , viaggio nella cucina popolare" di Don
Pasta , premio Marietta ad Honorem.

Laila Tentoni nel suo intervento a Pisa
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------ -- . ---- _ -------- - - -------- _ _..-,
CASO COIN SERVICE: CONTROREPLICA DI FABOZZI
(FILCA S CGIL) A CHI HA ACCUSATO IL SINDACATO
DI STRUMENTALIZZARE I LAVORATORI

UN'APPLICAZIONE INFORMATICA PER ORIENTARE
GLI ASSEGNATARI ALL'USO CONSAPEVOLE
DI ALLOGGI ECO-COMPATIBILI E 'GREE'

ALFREDO I MARIA PREMIATO DALLA REG I ONE
.,

da ventimila euro
I:

Progetto per l 'edi lizia l uno studen te lìmltese
di YLENIA CECCHETTI

SONO diciotto le idee premiate
nel primo «StartApp contest» orga-
nizzato dalla Regione all'Internet
Festival di Pisa. Diciotto idee e
20mila euro a chi le ha sviluppate,
360mila in tutto. Diciotto idee e al-
trettante startup o imprese di gio-
vani già nate o pronte a nascere.
Una è sbocciata a Empoli.
Diciotto idee e diciotto applicazio-
ni o siti `responsive', capaci di adat-
tarsi automaticamente a seconda
che li consulti da un pc, un tablet o
uno smartphone, utili per accorcia-
re le distanze con la pubblica am-
ministrazione o per vivere meglio.
Sono state 24 le proposte presenta-
te al contest lanciato ad aprile.
«L'idea - spiega l'assessore ai siste-
mi informativi della Toscana, Vit-
torio Bugli - nasce dalla volontà di
arricchire di ulteriori contenuti
Open Toscana, la piattaforma del-
la Regione tenuta a battesimo l'an-
no scorso per offrire un rapporto
più snello con la pubblica ammini-
strazione, e di farlo utilizzando ma-
gari gli open data che la Regione
possiede. Ma il premio è anche un
modo - prosegue - per valorizzare
le tante start up che lavorano in To-
scana. Per rinnovare la pubblica
amministrazione occorre sfruttare
le loro buone idee. Il contest è uno
degli strumenti messi in campo
per creare una comunità di innova-
tori a servizio della pubblica ammi-
nistrazione».

L'assessore Bugli:
«Un modo per innovare
la pubblica amministrazione»

Tra le idee premiate non poteva
mancare il prodotto «Made in Em-
poli». Il colpo di genio è venuto ad
Alfredo di Maria: programmatore
e studente di informatica all'uni-
versità di Pisa, 25 anni, ha ideato
«EQ», una responsive web applica-
tion ed un'applicazione per mobi-
le, pubblicata sulle piattaforme An-
droid e iOS, che nasce per migliora-
re la qualità di vita delle «fasce di
cittadinanza deboli» (compresi i

«nuovi cittadini» di origine stranie-
ra), guidando gli assegnatari di al-
loggi in eco-quartieri di edilizia re-
sidenziale pubblica in Toscana (di
nuova costruzione o da intervento
di riqualificazione edilizia ed ener-
getica) nella conoscenza dell'appar-
tamento, nell'uso e nella manuten-
zione consapevole e sostenibile de-
gli impianti e nell'interazione con
il territorio. Un click e il destinata-
rio dell'alloggio è guidato passo
per passo.

CONSIDERANDO il profilo
sempre più diversificato degli abi-
tanti delle abitazioni di edilizia eco-
nomica e popolare, con segmenti
di cultura straniera che hanno ne-
cessità di adattarsi a usi e consuetu-
dini della nostra società, «EQ> pre-
senta contenuti in italiano tradotti
per la pubblicazione in arabo e in-
glese. «E' questo il nostro valore ag-
giunto - afferma con soddisfazio-
ne lo studente di Capraia e Limite
- quello che ci ha permesso di sba-
ragliare la concorrenza. Il contest è
attuale ed innovativo. Dietro alla
mia idea c'è un lavoro di squadra,
di coordinamento. L'edilizia è un
tema delicato e molto dibattuto, af-
frontarlo dal punto di vista 2.0 si-
gnifica già vincere. Il prossimo
step? Dobbiamo costituire
un'azienda. C'è già l'interessamen-
to da parte di una realtà empolese
che si impegna a reinvestire il no-
stro premio di 20mila euro».

II gruppo dei giovani
`inventori' che di recente ha
partecipato allo StartApp
contest all'Internet festival di
Pisa: tra i progetti premiati
con 20mila euro, quello di uno
studente di Capraia e Limite
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PISA

Festival Internet
con 51 start up
La quinta edizione di
Internet Festival a Pisa da
poco conclusa ha animato
17 luoghi con 200 eventi e
250 relatori, con il lancio di
51 start up coinvolte
nell'.itCup. Premiate con
20mila euro ciascuna le 18
start up finaliste, per un
totale di 360mila euro. Top
dell'attenzione alla mostra
sul Commodore 64, andata
il scena al Museo degli
strumenti per il calcolo.

Internet Festival Pagina 11



VERITÀ NASCOSTE;

L inconscio e la rete
Sarantis Thanopulos

Esiste un inconscio digitale? La que-
stione è stata affrontata nell'ambito
dell'Internet Festival a Pisa in un di-
battito tra psicoanalisti intitolato: «Il
buio oltre la rete». L'inconscio digita-
le, il cui teorico è Derrick de Ker-
ckhove, sociologo canadese, sareb-
be l'enorme massa di dati sulla no-
stra vita presenti nella rete e poten-
zialmente estraibili.
Kerckhove sovrappone due cose di-
verse. La prima è l'inconscio come
modalità di funzionamento mentale,
che produce dati inaccessibili a una
loro conoscenza diretta. La seconda
è il processo di accumulazione di
dati di cui non si è consapevoli, per-
ché fanno parte della «spazzatura»
di uno scambio informativo che con-
suma i suoi dati molto in fretta o
perché si producono come informa-
zioni potenziali che restano in attesa
di una loro estrazione e uso. Questi
dati sono direttamente conoscibili a
condizione che si adoperino procedu-
re di recupero appropriate. Non so-
no dati inconsci, ma caso mai «pre-
consci»: sono ai margini della nostra
coscienza ma possono essere richia-
mati in essa e usati.
L'approssimazione con cui i teorici
della tecnologia digitale trattano il
«fattore umano», è in relazione con
una concezione ideologica del pen-
siero che lo configura come rete di
connessioni neuronali assimilabile al
linguaggio computazionale. È una
prospettiva fuorviante: il pensiero
umano è indissociabile dalla corpo-
reità/gestualità e dall'affettività. La
sua creatività è direttamente propor-
zionale all'estroversione (apertura
all'inconsueto) della soggettività de-
siderante.
Non esiste un pensiero esclusivamen-
te fondato sul calcolo matematico
(che sorregge l'intelligenza artificia-
le), totalmente forgiato dal principio
logico della non contraddizione. Pen-
siamo in modo logicamente insatu-
ro, pieno di lacune e incoerenze che
sono colmate da pensieri contraddit-

tori, liberamente associati tra di lo-
ro. Questa componente illogica del
pensiero conscio è di natura metafo-
rica: trasporta una rappresentazione
mentale da un campo di esperienza
all'altro, crea connessioni per analo-
gia e ignora la coerenza.
La qualità metaforica del pensiero
ha la sua vera dimora nel sogno:
crea ponti tra il puramente soggetti-
vo (la realtà secondo il desiderio),
che è in sé inconoscibile, e l'oggetti-
vo (la cosa esistente indipendente-
mente dal nostro desiderio), che
può essere conoscibile solo se ac-
cessibile (trasformabile) al (dal)
soggettivo. Nella sua più intima
essenza il pensiero metaforico non
può essere che inconscio; penetra,
tuttavia, nel campo del pensiero
conscio e gli imprime la sua spinta
creativa, trasformativa, allontanan-
dolo dal versante del puro adatta-
mento alla realtà.
Il sogno, la metafora estendono la
mente oltre i confini individuali. L'in-
telligenza artificiale è una sua prote-
si nel campo del calcolo. Sfrutta la
realtà oggettiva come supporto «logi-
stico» dell'esistenza, ma non la tra-
sforma. La coerenza e la perfezione
matematica del suo funzionamento,
messa a confronto con la contraddit-
torietà del funzionamento della no-
stra mente, può sedurre quest'ulti-
ma. La più sottile e insidiosa forma
di questa seduzione sta diventando
un fenomeno di massa in internet.
La «connettività» prevale spesso sul-
la comunicazione, a cui dovrebbe
fare da supporto, e svuota di senso
la collettività: lo spazio comune del
nostro desiderare, sentire e pensare.
Più la connessione ci distrae da noi,
più siamo inconsapevoli della nostra
posizione nella rete, perché diventia-
mo preda di parametri oggettivi, frut-
to del caso e della necessità, che
hanno un effetto spersonalizzante.
Questo è l'opposto dell'inconscio, la
fonte della soggettivazione della no-
stra esperienza.
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IL BILANCIO

Internet Festival sfoggia
ancora grandi numeri
1 PISA

Se «Internet è uno straordina-
rio spazio di comunicazione,
confronto, partecipazione dal
basso, sviluppo economico e
sociale, indispensabile nella
nostra vita quotidiana, profes-
sionale, politica e sociale», co-
me aveva scritto la presidente
della Camera, Laura Boldrini,
alla vigilia di Internet Festival,
il successo dell'evento pisano
conferma che la società italia-
na ne ha ornai piena consape-
volezza.
Laboratori e iniziative. Da giove-
d18 a sabato 11 ottobre sette-
mila ragazzi hanno seguito i la-
boratori e le iniziative a loro de-
dicati negli appena restaurati
ex Macelli, ribattezzati Citta-
della Galileiana, e domenica al
Cinema Teatro Lux con le ini-
ziative del Cnr; la Stazione Leo-
polda si è affollata per il SoBi-
gDataShow con intrattenimen-
to e scienza che hanno collabo-
rato per spiegare cosa sono le
tracce digitali che lasciamo
lungo i nostri percorsi di vita;
composte file di fan per The
Jackal, Cliomakeup, Il Lercio e

Il vostro caro Dexter, popolari
star che producono quasi
esclusivamente in Rete; grati-
de interesse per il format Su-
pernova, durante il quale è sta-
to presentato un dossier di otto
punti al governo con proposte
per favorire l'ecosistema
dell'innovazione; solo posti in
piedi per Remo Bodei che alla
Scuola Normale ha parlato del-
la memoria nell'età digitale;
commozione e partecipazione

per la testimonianza di Sammy
Basso su come la Rete può aiu-
tare chi è affetto da malattie ra-
re.
Gli eventi. La quinta edizione di
Internet Festival, che per quat-
tro giorni ha animato diciasset-
te luoghi pisani con 200 eventi
e 250 relatori, ha visto il lancio
di 51 start up coinvolte
nell'.itCup, la business compe-
tition del Registro.it (Cnr), nel
Bootstrap dï Startupitalia,

nell'incontro promosso da Di-
gital Magic e Talent Garden e
nello StartApp Contest della
Regione. Quest'ultimo ha pre-
miato cori 20.000 euro ciascu-
na le 18 start up finaliste, per
un totale di 360.000 euro.
I luoghi. Tra le location più fre-
quentate, l'installazione senso-
riale-interattiva sul Ponte di
Mezzo, il Cinema Teatro Lux
(sede del programma messo a
punto da Registro.it e Cnr), le
Logge di Banchi che hanno
ospitato i corner delle start up
finaliste del contest della Re-
gione Toscana; Mixart sede
dell'area Game Box, il Teatro
Sant'Andrea cornice della se-
zione dedicata al food. Molto
interesse ha riscosso la mostra
sul Commodore 64 ospitata
presso il Museo degli Strumen-
ti per il Calcolo. Provenienti
dallo stesso museo i pezzi stori-
ci esposti nelle vetrine del cen-
tro di Pisa per la mostra "L'in-
formatica dalla A alla Z".
Collegamenti. Apprezzata la va-
rietà e la qualità dei contenuti
targati S.I.C. Spazio Internet
Comunità che ha premiato
progetti sull'innovazione cul-
turale, e dei pariel sulla
net-neutrality e sui cookie. In-
ternetFestival ha anche ospita-
to riflessioni e case histories
sulle emergenze territoriali fi-
no ad affrontare il tema dei
conflitti, degli hacker e dei mi-
granti con la passione e l'impe-
gno, tra gli altri, di don Abba
Moussa Zerai. Una panorami-

ca importante è stata dedicata
al mondo della produzione:
dai Fablab dell'Africa al design
cinese, dalle idee dei giovani
inventori digitali ai prototipi
sviluppati nel Garage Digitale
di IF. Affollate e partecipate le
dodici presentazioni di libri cu-
rate da Letteratura Rinnovabi-
le in cinque librerie pisane.
42mila i dispositivi mobili col-
legati alla rete wi-fi allestita da
Devltalia dove sono transitati
tre Terabyte di dati per oltre
18.000 utenti connessi. In mi-
gliaia hanno scelto di seguire il
Festival sulla Rete attraverso le
dirette streaming di intoscana.
it (rilanciate da Rai.cultura.it e
Repubblica.it) e sui social. 01-
tre 15.000 i post/articoli pub-
blicati online. Migliaia anche i
download della app ufficiale
del festival curata da Goodbar-
ber.
i più ""eheeati". Insieme a
#IF2015, tra gli hashtag più usa-
ti anche #startup, a sottolinea-
re come i frequentatori di Inter-
net Festival riconoscano nella
Rete un'opportunità unica di
sviluppo. Tra le aree di 1F2015
è Scena digitale quella che ha
registrato il maggior numero
di menzioni, mentre tra i prota-
gonisti del Festival più citati ci
sono @ClioMakeUp, @Jackal e
@opentoscana. Il sito ufficiale
www.in temetfestival. it ha regi-
strato numeri record: nell'ulti-
ma settimana 27.000 utenti
unici e 170.000 pagine viste.

C@RIPROD'JZIONE RISERVATA

L'allestimento in pontedi Mezzo dell'internet Festival

K,„J
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Altro successo del "Progetto Polline"
San Cataldo . All'Internet Festival di Pisa premiata la piattaforma della galleria d'arte on line

SAN CATALDO. Dal «Polline» nascono
nuovi progetti e nuove opportunità in
campo culturale: continua, infatti, a
ben "seminare" l'iniziativa che vede
giovani impegnati nella realizzazione
di una piattaforma «e-commerce» de-
dicata all'arte digitale. Sabato scorso,
infatti, i sancataldesi Fabrizio Lipani e
Amalia lavazzo, tra i fautori del proget-
to, hanno presentato con successo il
progetto "Polline" al bando "Spazio In-
ternet Comunità", presso la Scuola
normale superiore di Pisa, nell'ambito
dell'Internet Festival 2015.

Il bando aveva come obiettivo quel-
lo di premiare le "Idee di servizio" che
impieghino le tecnologie di «Internet
anno 2015» e del futuro, ossia il «digi-

tale-sociale». In tal
senso, "Polline" è una
galleria d'arte consul-
tabile online, nella
quale possono esse-
re contenuti testi, do-
cumentazioni video,
interviste, articoli,
pubblicazioni, link,
monografie intera-
mente dedicate agli

FABRIZIO LIPANI E AMALIA IAVAZZO

artisti. Il progetto, di cui Lipani è coor-
dinatore e Amalia lavazzo è la respon-
sabile alla comunicazione, ha visto al-
l'opera anche il sancataldese Paolo
Amico (consulente artistico) ed il som-
matinese Calogero Palermo (ingegne-
re informatico); quest'estate, "Polline"

(che vede come part-
ner di supporto il
centro culturale
"Farm Cultural Park"
di Favara), è stato l'u-
nico progetto in Sici-
lia ammesso a finan-
ziamento dalla Fon-
dazione Unipolis.

A Pisa, dunque,
"Polline" si è affer-

mato nella sezione "Cultura-Educa-
zione" al termine di una selezione ef-
fettuata da giuria qualificata con espe-
rienza in ambito nazionale e interna-
zionale: Christian Caliandro (scrittore),
Gianluca D'Incà Levis (curatore di "Do-
lomiti Contemporanee"), Claudio Giua
(direttore di Internet Festival, "Svilup-
po&Innovazione @ Gruppo Editoriale
l'Espresso"), Ezio Manzini (Ual Lon-
dra, Politecnico di Milano, Desis Lab),
Giancarlo Sciascia (ricercatore Fonda-
zione "Bruno Kessler") e Paolo Chiap-
pini (direttore Fondazione "Sistema
Toscana"). In virtù di questo successo,
il team di "Polline" potrà avvalersi di fi-
nanziamenti agevolati da Banca po-
polare Etica, partner del bando.

Sabato, inoltre, ai giovani è stato
proposto di strutturare, progetti di
ricerca nel settore culturale da av-
viare in partenariato con le più im-
portanti università e fondazioni na-
zionali ed internazionali.

CLAUDIO COSTANZO
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ZONZOFOX E' NELL'INCUBATORE DEL POLO TECNOLOGICO. «OBIETTIVO INNOV IONE»

La guida . virtuale vince StarApp Toscana Contest
ZONZOFOX vince lo `StarApp
Toscana Contest'. La startup
dell'incubatore del Polo tecnologi-
co di Navacchio, vince la competi-
zione lanciata dalla Regione To-
scana per promuovere i progetti
più innovativi nel settore delle ap-
plicazioni per smartphone e ta-
blet. ZonzoFox è una startup co-
stituita nel gennaio 2014 che, con
la sua app propone una piattafor-
ma web e mobile volta a semplifi-
care la vita ai turisti in cerca di in-
formazioni tenendo conto dei lo-
ro interessi, dei loro vincoli e del-
le loro aspettative. Tutto questo
per rendere il loro soggiorno in
Italia il più piacevole possibile.
Così, i 20mila euro messi in palio
per lo sviluppo del progetto sono
finiti all'app della `volpetta' che ti
porta a `zonzo' per la città proprio
come farebbe un'esperta guida tu-
ristica, ma in questo caso con un
semplice click.

DURANTE l'Internet Festival a
Pisa, è avvenuta la premiazione al
centro Sms Biblio a San Michele
degli Scalzi alla presenza dell'as-
sessore regionale Vittorio Bugli,
che ha spiegato: «Cerchiamo gio-
vani che sappiano utilizzare in
maniera creativa le nuove tecnolo-
gie per trovare soluzioni originali
a problemi delle società generan-
do così innovazione. Meglio scel-
lerati che vecchi patentati!» ha
concluso l'assessore, con una fra-
se provocatoria ma d'effetto.
«Non vediamo questa vittoria co-
me un punto di arrivo, ma l'inizio

di un percorso che possa vedere
collaborare fianco a fianco pubbli-
co e privato per valorizzare il terri-
torio e le sue tipicità - ha dichiara-
to Marco Rizzone di ZonzoFox -.
Speriamo che questa iniziativa

I L PREM I O

"assessore regionale
'-- ïtor o Bugti:'Cerchiamo
govaii che sappiano

;.;;,;,are in maniera
c,.r -;<. va te nuove
t '.•cno ogie per trovare
soLu zEoni originati a
pro b%.emi dette società'

Z;rzaFox è una startup
castítcita ne[ gennaio
2014 che, con ta sua app
propone una piattaforma

mobile volta a
aes,,n lificare la vita ai
t,,.s -s-,1,,a in cerca di
ïr orrnazioni

non rimanga un concorso fine a
se stesso, ma diventi uno stimolo
vero all'innovazione, un'innova-
zione scellerata che porti in breve
tempo risultati concreti».

Irene Salvini

SQUADRA
Il team che fa
parte della
start up
Zonzofox del
Polo
Tecnologico
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IL RICONOSCIMENTO

Una App altopascese
premiata
aflInternet festival

/ ALTOPASCIO

C'è un po' diAltopascio tra le 18
idee premiate nello StartApp
contest organizzato dalla Regio-
ne Toscana all'Intemet Festival
di Pisa. Diciotto idee e ventimi-
la giuro ad ognuno di coloro che
le ha sviluppate. Così c'è
"Qualcosa da Fare", magnifica
idea di Stefano Pirraglia, cittadi-
no altopascese, è rientrata nel
lotto delle premiate. Una soddi-
sfazione per l'amministrazione
comunale, che per prima ha
creduto nel progetto. «Come
abbiano detto dall'inizio -
commenta Francesco Fagni, vi-
cesindaco del comune di Alto-
pascio - il progetto di Stefano
Pirraglia dimostra che anche
fuori dai circuiti più in voga le
idee, se sono buone e vengono
sviluppate con capacità, riesco-
no a diventare importanti su
scala nazionale. Complimenti a
lui e posso dichiarare fin d'ora
che continueremo la collabora-
zione con ulteriori novità a van-
taggio di cittadini e aziende».

QualcosaDaFare.it è una ba-
checa dinamica, un sito proget-
tato per Comuni, enti e privati
che vogliano pubblicizzare gra-
tuitamente eventi, servizi ed at-
trazioni sul territorio, senza in-
termediazioni. E poiché le infor-
mazioni sono tutte georefenzia-
te, l'applicazione è in grado di
mostrare e illustrare a chiun-
que si trovi in un luogo quanto

A,a dA1ePia_mme~r ai
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«Miopia t stica tra gli albergatori»
Lo sfogo di Nardi (samovar): l'internet Festival 2016 potrebbe essere a rischio

® PISA

«L'Internet Festival si è con-
fermato per quello che real-
mente è: un evento turistico

di fondamentale importanza
per la città; una manifesta-
zione che contribuisce ad au-
mentare i flussi turistici in un
periodo di bassa stagione;
un esempio di destagionaliz-
zazione e una ulteriore possi-
bilità di lavoro per tutti colo-
ro che di turismo vivono:
strutture alberghiere, risto-
ranti, locali, aziende di tra-
sporti».

A parlare è Maurizio Nar-
di, titolare della Samovar
che, sin dalla prima edizione
della manifestazione, si è ag-
giudicata l'appalto indetto
da Fondazione Sistema To-
scan a per la prenotazione ed
emissione dei biglietti aerei e
ferroviari dei vari ospiti e re-
latori dell'evento e che quest'
anno ha vinto anche quello
relativo alla gestione delle si-
steinazioni alberghiere di

Maurizio Nardi (Samovar)

ospiti, relatori e staff di Inter-
net Festival.

«Sì perché fare turismo -
continua Nardi - non signifi-
ca soltanto riempire le came-
re delle strutture ricettive,
contrariamente a quanto
pensa qualche albergatore
della città che, in occasione
di questa edizione in partico-
lare ha casomai fatto di tutto
per ostacolare la buona riu-
scita dell'evento, ma signifi-

ca anche, e soprattutto, go-
vernare i flussi di persone, di
turisti appunto, addetti ad
un settore o meno, che vo-
gliono noti solo dormire ma
anche mangiare, intrattener-
si e visitare la città».

Il turismo, infatti, per defi-
nizione, è l'insieme di quelle
attività che ci portano a re-
carci in luoghi diversi da
quelli in cui si risiede abitual-
mente, a scopo di istruzione,
di piacere o di lavoro. Il setto-
re degli "addetti ai lavori di
questa rivoluzione digitale"
è anch'esso di tipo turistico,
in quanto per quattro giorni
tutte queste persone hanno
"invaso" la città organizzan-
dovi eventi e offrendogli una
posizione di prim'ordine sul-
lo scenario internazionale di-
gitale.

Ambito, questo, di indub-
bio fascino per tutti, non solo
per gli "addetti ai lavori"; il
mondo dell'informatica, del-
la navigazione digitale, dei
social network orinai è diven-

tato una "passione comu-
ne", senza confini e senza
età; ed è per questo che in
questi quattro giorni a Pisa
sono arrivati giovani, studen-
ti, professionisti, lavoratori,
genitori, nonni e amici pro-
venienti da lontano come
dai paesi vicini a Pisa che,
pernottando oppure no, han-
no vissuto la città a 360 gradi.

L'appello, quindi, a tutti
coloro che soffrono di
"miopia turistica" è quello -
conclude Maurizio Nardi - di
curarsi velocemente, di cer-
care di capire che eventi del
genere vanno incoraggiati e
promossi, non certo scorag-
giati o sminuiti nel loro valo-
re, perché altrimenti si ri-
schia che gli organizzatori
dell'Internet Festival, il pros-
simo anno, portino il succes-
so di questa manifestazione
in un'altra città, meno
"miope" appunto, e più ca-
pace di apprezzarne il valo-
re, i v antaggi e i benefici».

ORI PRODUZIONE RISERVATA
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Le idee si fondono sui progetto Open Toscana e sono state premiate con 20 mila curo ciascuna

Lintemet festival incorona 18 start u
Nuove soluzioni per la Pa e i ci

PISA
Sono diciotto le idee premiate
nel primo StartApp contest,
organizzato dalla Regione To-
scana all'Internet Festival di
Pisa. Diciotto idee e ventimila
curo ad ognuno di coloro che
le ha sviluppate, 360 mila in
tutto. Diciotto idee e altrettan-
te startup o imprese di giovani,
già nate o pronte a nascere. Di-
ciotto idee e diciotto applica-
zioni o siti responsive, capaci
di adattarsi automaticamente
a seconda che li consulti da un
pc, un tablet o uno smartpho-
ne, utili per accorciare le di-
stanze con la pubblica ammini-
strazione o per vivere meglio.
Sono state ventiquattro le pro-
poste presentate entro la fine
di luglio. Sei non avevano i re-
quisiti richiesti. Tutte da giove-
dì sono ospiti della Regione e
hanno avuto la possibilità di
presentarsi sotto la Logge dei
Banchi e cercare magari even-
tuali partner. Il contest era sta-
to lanciato ad aprile. Le do-
mande sono state raccolte du-
rante l'estate. "L'idea - spiega
l'assessore ai sistemi informati-
vi della Toscana, Vittorio Bu-
gli - nasce dalla volontà di ar-
ricchire di ulteriori contenuti
Open Toscana, la piattaforma
della Regione tenuta a battesi-
mo l'anno scorso per offrire

un rapporto più snello con la
pubblica amministrazione, e
di farlo utilizzando magari gli
open data che la Regione pos-
siede". "Ma il premio è anche
un modo - prosegue - per va-
lorizzare le tante start up che
lavorano in Toscana. Per rin-
novare la pubblica ammini-
strazione occorre sfruttare le
loro buone idee. Il contest è
uno degli strumenti messi in
campo, da un anno a questa
parte, per creare una comuni-
tà di innovatori a servizio della
pubblica amministrazione".
Tra le diciotto idee premiate
c'è un po' dï tutto. La maggior
parte sono utilità (tredici) ca-
paci di aiutare a vivere meglio
e risparmiare tempo, quattro
sono applicazioni che hanno a
che fare con viaggi e turismo e
una con la mobilità, o meglio
con la ricerca di un parcheggio
condiviso in città. Daiparcheg-
gi alle guide turistiche su misu-
ra. C'è "Parksharing", nata
per creare una comunità per
condividere i parcheggi priva-
ti. Per i turisti, in rigoroso ordi-
ne alfabetico, ecco invece Air-
tale, Imusa, Life in Toscana e
Zonzofox. Ci sono poi le app
che diventano servizi utili, per
tutti i gusti e tutti gli interessi.

Ecco quindi AreaLibera, l'al-
ternativa ai social più tradizio-
nali per creare comunità di am-
ministratori pubblici e scam-
biarsi o condividere notizie, in-
formazioni e documenti. Ci so-
no poi Bring, Ecateo, EQ, Ge-
ofood, The Greenwatcher, Il
Mulino, Incidenti stradali, Me-
dbox, QualcosaDaFare.it,
Share Pop Up, Sophia e Tosca-
na Sos.

-----------------------------------------

Vittorio Bugli
L'assessore
ai sistemi
informativi della
Regione Toscana

Ubit.l,i\ tttk,F!'inil ialiutrt;tullitrilirc
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Interm# festival Domenica si è condusa la manifestazione dedicata alla
portata rivoluzionaria che la tecnologia digitale ha introdotto nelle nostre vite

La maggior parte
delle applicazioni
mirano a vivere
meglio, ridurre
gli sprechi
di tempo
e promuovere
il territorio
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DIGITAL MAGICS

UNA PROPOSTA AL GOVERNO
II "Libro Bianco"è stato presentato all'Intemet Festival 2015 di Pisa
Digital Magics, incubatore certifi-
cato di startup innovative digitali,
che propongono contenuti e pro-
dotti ad alto contenuto tecnologi-
co, fondato da Enrico Gasperini
(tra i primi imprenditori della rete in
Italia) e quotato su AIM Italia, pre-
senta il White Paper per le star-
tup: una proposta in otto punti al
Governo Italiano per dare nuovo
vigore al sistema dell'innovazione
in Italia e per promuovere un'azio-
ne politica mirata a favore delle
startup digitali e delle loro poten-
zialità. Digital Magics offre servizi
per sostenere l'innovazione, la
nascita e lo sviluppo di startup
innovative, e le supporta nella
ricerca di nuovi investitori privati e
pubblici, italiani e internazionali. Il
modello Digital Magics è unico in
Italia e si basa sul Digital Magics
LAB: il team che identifica, analiz-
za e lancia le nuove iniziative, for-

Enrico Gasperini
nendo alle startup innovative ser-
vizi di mentorship, finanziari,
amministrativi, strategici, logistici,
tecnologici e di marketing e
comunicazione, oltre a un sup-
porto di business management. Il
White Paper di Digital Magics
intende segnare il punto di par-
tenza per una riflessione più
ampia, che coinvolga tutti i prota-
gonisti della filiera digitale italiana,

lasciando spazio a nuovi spunti,
idee, osservazioni di tutti gli ope-
ratori che vogliano condividere la
stessa visione e la stessa ambi-
zione. Il "Libro Bianco" è stato pre-
sentato all'interno dell'Internet
Festival di Pisa in un panel che ha
visto fra i protagonisti: Paolo
Barberis , Vincenza Bruno
Bossio , Luca De Biase, Marco
Gay e Marco Bicocchi Pichi.
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ALL'INTERNET FESTIVAL

® risa
Dal 8 al 11 ottobresi è tenuto a
Pisa la quinta edizione di IF
l' Internet Festival 2015 dedica-
to alle Forme di Futuro. Trai 17
luoghi urbani toccati da eventi,
seminari, incontri con esperti,
filosofi, ricercatori e imprese
ce ne era uno in particolare, la
Scuola Superiore Normale
Sant'Anna in Piazza Cavalieri,
che ospitava la giornata di stu-
di dedicata al S.I.C. Spazio, In-
ternet e Comunità diretta da
Giancarlo Sciascia.

In questo spazio di lavoro si
è esplorata l'interazione tra In-
ternet, Comunità e i "luoghi"
di sperimentazione delle nuo-
ve pratiche d'innovazione so-
ciale, locale e cosmopolita, at-

traverso esperimenti d'ispira-
zione sul ruolo del Patrimonio
Culturale, la finanza etica e la
cultura che attiva il cambia-
mento. All'interno di questo
spazio, è stata insignita, con il
primo premio dedicato alla se-
zione Spazio Internet e Comu-
nità, la start up cooperativa fer-
rarese Città della Cultura / Cul-
tura della Città (cc/cc). Il rico-
noscimento, frutto di un ban-
do di concorso estivo indetto
da IF a cui la cooperativa ferra-
rese aveva partecipato con il
progetto MEme-Mercato Co-
perto, permetterà all'impresa
cc/cc di avere un rapporto pri-
vilegiato con Banca Etica per il
coofinanziamento della piatta-

forma di MErne per l'Open In-
novation Business: una piatta-
forma elettronica, ancor prima
che fisica, che sia in grado di fa-
re incontrare i bisogni di im-
prese che operano in vari am-
biti del mercato con la proget-
tazione innovativa offerta da
makers e nuovi professionisti.
Dopo una prima selezione esti-
va, sono rimasti in gioco cin-
que candidati provenienti da
Ferrara, Trento, Favara, Corle-
one e Pisa e mentre il gruppo
"Polline" di Favara ha vinto la
sezione Arte e Internet, l'idea
della cooperativa cc/cc ha vin-
to nella sezione Spazio, Inter-
net e Comunità. Già qualche
giorno prima, mercoledi 07 ot-

tobre, la cooperativa cc/cc era
stata protagonista presso l'Uni-
versità Bocconi di Milano, alla
5a edizione del Salone CSR Im-
prese Sostenibili e Innovazio-
ne Sociale, dove nel corner Li-
beccio, si sono confrontati:
Diego Farina della start up coo-
perativa Città della Cultura /
Cultura della Città (cc/cc),
Alessandro Scutti coofondato-
re di Startsup, Francesco Poz-
zobon di ItaliaCamp Lombar-
dia e Aldo Soldi direttore di Co-
opfond coordinati da Alberico
Tremigliozzi di Re2N sul tema
della Social Innovation.

In questo senso la cooperati-
va ferrarese cc/cc è stata eretta
come esempio locale a livello
nazionale per la bontà delle
sue pratiche e del suo nodello
di processo che l'ha vista parti-
re da un sistema associativo (di
promozione sociale) per ap-
prodare ad un modello d'im-
presa legato alla cooperazione
moderna. Il passaggio è stato
garantito grazie a progetti che
incrociano Beni Pubblici di-
smessi (proprietà di tutti: Coni-
mons) con nuovi lavori del fu-
turo (ormai presente) i Makers,
professionisti dell'innovazio-
ne e della progettazione a 360
gradi.

Incontro ail ' internet Festival 2015 dedicato alle Forme di Futuro
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app premiate
dalla Regione
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Si é concluso ' te et Festival. Oltre 200 eventi in i i
SONO DICIOTTO le idee pre-
miate nel primo StartApp contest
organizzato dalla Regione Tosca-
na oggi all'Internet Festival di Pi-
sa. Diciotto idee e ventimila euro
ad ognuno di coloro che le ha svi-
luppate, trecentosessantamila in
tutto. Diciotto idee ed altrettante
startup o imprese di giovani, già
nate o pronte a nascere . Diciotto
idee e diciotto applicazioni o siti
responsive, capaci di adattarsi au-
tomaticamente a seconda che li
consulti da un pc , un tablet o uno
smartphone, utili per accorciare
le distanze con la pubblica ammi-
nistrazione o per vivere meglio.
Sono state ventiquattro le propo-
ste presentate entro la fine di lu-
glio. Sei non avevano i requisiti ri-
chiesti . Tutte da giovedì sono sta-
te ospiti della Regione ed hanno
avuto la possibilità in Logge dei
Banchi e cercare eventuali part-
ner.

IL CONTEST era stato lanciato
ad aprile. Le domande sono state
raccolte durante l'estate. «L'idea
- spiega l 'assessore ai sistemi in-
formativi della Toscana, Vittorio
Bugli - nasce dalla volontà di ar-
ricchire di ulteriori contenuti
Open Toscana, la piattaforma del-
la Regione tenuta a battesimo l'an-
no scorso per offrire un rapporto
più snello con la pubblica ammi-
nistrazione, e di farlo utilizzando
magari gli open data che la Regio-
ne possiede». «Ma il premio è an-
che un modo - prosegue - per va-
lorizzare le tante start up che lavo-
rano in Toscana . Per rinnovare la
pubblica amministrazione occor-
re sfruttare le loro buone idee. Il
contest è uno degli strumenti mes-
si in campo , da un anno a questa
parte, per creare una comunità di
innovatori a servizio della pubbli-
ca amministrazione».
Tra le diciotto idee premiate c'è
un po ' di tutto. La maggior parte
sono utilità (tredici) capaci di aiu-
tare a vivere meglio e risparmiare
tempo, quattro sono applicazioni
che hanno a che fare con viaggi e
turismo ed una con la mobilità, o
meglio con la ricerca di un par-
cheggio condiviso in città.

e quasi banale, ma nessuno ci ave-
va pensato : creare una comunità
per condividere i parcheggi priva-
ti.

PER I TURISTI , in rigoroso or-
dine alfabetico , ecco invece Airta-
le, Imusa , Life in Toscana e Zon-
zofox. Airtale mescola la storia,
un gioco e una guida della città.
Con questa app si ha infatti la pos-
sibilità di immergersi nella Firen-
ze, soffocata dalla peste , del XIV
secolo : un percorso stabilito alla
scoperta del capoluogo , guidati
dal Gps e in compagnia di Lapo
Orlandini, guelfo bianco in una
città comandata dai rivali guelfi
neri. Un'esperienza che potrà esse-
re replicata per altri luoghi. Imu-
sa propone, in italiano e in ingle-
se, itinerari alternativi a giro per
tutta la regione e musei ancora po-
co conosciuti, spesso low cost, dal
Museo del tessuto al Museo delle
scarpe, dal Museo del design al
Museo del ghiaccio, dal Museo
del bonsai al Museo del vino. Lit,
Li fe in Toscana, vuole far scopri-
re ai turisti la Toscana e in partico-
lare i suoi colori e sapori e le op-
portunità che offre. Zonzofox si
propone invece di semplificare la
vita a chi visita le città italiane: ot-
tima per chi non ha pianificato
un viaggio, si trova in città da po-
co e non sa dove andare, ma utile
anche a chi sta organizzando una
vacanza, cerca ispirazione e vuole
costruirsi la propria guida su mi-
sura, prendendo spunto magari
anche dai contributi di chi in
quel luogo ci abita.

IL SOCIAL degli amministrato-
ri. Ci sono poi le app che diventa-
no servizi utili, per tutti i gusti e
tutti gli interessi . Ancora in ordi-
ne alfabetico ecco AreaLibera, l'al-
ternativa ai social più tradizionali
per creare comunità di ammini-
stratori pubblici e scambiarsi o
condividere notizie, informazio-
ni e documenti: una comunità
che può essere aperta occasional-
mente anche ai cittadini per ospi-

tare dibattiti su temi specifici. C'è
Bring, un'applicazione che condu-
ce gli utenti direttamente verso i
negozi , i professionisti ed i risto-
ranti che incontrano i propri gu-
sti e interessi e che avverte auto-
maticamente l'utente, mentre si
muove, se nei dintorni c'è chi ven-
de qualcosa che lo potrebbe inte-
ressare.
Mappe su misura ed edilizia eco-
nomica . Con Ecateo ognuno po-
trà avere la Toscana in un palmo
di mano e crearsi le proprie map-
pe, con le ciclabili o i punti di bi-
ke sharing in evidenza, il traffico
e molte altre variabili e informa-
zioni offerte dagli open data mes-
sa a disposizione dalla Regione.
EQ è una app - disponibile anche
in inglese e arabo - che guida gli
inquilini di eco quartieri di edili-
zia economica e popolare nella co-
noscenza dell'alloggio , nell'uso e
nella manutenzione consapevole
e sostenibile degli impianti ma an-
che rispetto ai servizi di prossimi-
tà o le iniziative sul territorio.

FILIERA ed ecosostenibilità.
Geofood punta a creare una comu-
nità e mettere in comunicazione
produttori di alimenti di qualità e
consumatori , in particolare quelli
che amano cibo e prodotti di qua-
lità. The Greenwatcher aiuta a cer-
care locali e negozi ecosostenibili,
forti delle recensioni e commenti
della comunità : una sorta di tri-
padvisor dell'ecosostenibile. C'è
poi "Il Mulino", che si rivolge ai
consumatori aiutandoli a traccia-
re la storia e la filiera dei prodotti
sullo scaffale e in dispensa.

PARTIAMO da quest'ultima.
L'idea di Parksharing è semplice
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INCIDENTI e medici. "Inciden-
ti stradali" è l'applicazione web re-
sponsive che propone una mappa
e un insieme di dati sugli inciden-
ti stradali in Toscana partendo da
una banca data particolarissima,
quella offerta dagli articoli appar-
si su siti e giornali e dunque ag-
giornabile quotidianamente.
Medbox è un'app invece pensata
per medici di medicina generale e
per pediatri, per ricercare on line
sostituti durante i periodi di as-
senza e con un archivio digitale in
cloud di tutti i documenti e la mo-
dulistica necessaria, sempre ag-
giornata.

LA BACHECA fai da te per pro-
muovere eventi. QualcosaDaFa-
re.it è una grande bacheca dinami-
ca, un sito progettato per Comu-
ni, enti e privati che vogliano pub-
blicizzare gratuitamente eventi,
servizi ed attrazioni sul territorio,
senza intermediazioni e in modo
facile. E poiché le informazioni so-
no tutte georefenziate, l'applica-
zione è in grado di mostrare e illu-
strare a chiunque si trovi in un
luogo, perché ci abita o vi è capita-
to, quanto accade attorno. Un ser-
vizio utile anche per chi è in cerca
di idee per riempire il tempo libe-
ro.

QUANDO il telefono diventa
una centralina Sos. Share Pop Up
prova a far parlare chi ha un nego-
zio, un ristorante o un fondo con
un'attività avviata, disponibile ad
offrire parte dei propri spazi, e
creativi e vecchi e nuovi artigiani
in cerca di un luogo dove esporre
e vendere anche temporaneamen-
te i propri prodotti . Sophia è una
app pensata per la didattica e gli
eventi pubblici , capace di far dia-
logare pubblico e relatori, studen-
ti e insegnante . E infine, ultima
del nostro ordine alfabetico, c'è
Toscana Sos . Con questa app
chiunque, cittadini e turisti, potrà
segnalare situazioni di rischio di
cui fossero spettatori o protagoni-
sti, un menu semplice e quattro
scelte : incendi, pericoli in mare,
pericoli in montagna o problemi
di salute . Il sistema automatica-
mente individuerà la posizione.

D iciotto idee e 2 ila euro
ad og nuno di coloro
che le hanno sviluppate

AL prem io serve anche
a valorizzare le tante start up
che lavorano in Toscana»
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LOGGE DEI BANC H I L'assessore Vittorio Bugli con gli sviluppatori delle 18 app premiate dalla Regione
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Clio Make Up
quando il trucco
Barre sul web
A i la i cínque ragazze
i segreti dei mestiere dei successo ín Rete

di ELISABETTA ARRIGHI

allegria è contagiosa. Il
resto lo fa la sua empa-
tia, capace di metterla

in sintonia con chi le sta da-
vanti. Sia virtualmente che
concretamente. Come ieri a Pi-
sa, alla Stazione Leopolda pre-
stata per tutto il fine settimana
all'Internet Festival 2015, dove
Clio Make Up ha tenuto un
workshop (con il marito Clau-
dio Midolo e con Elena Domi-
nique Midolo, suoi collabora-
tori) al quale hanno partecipa-
to cinque ragazze per impara-
re a truccarsi, a fare un video di
qualità e a comunicare online.
E chi meglio di Clio, inventrice
del trucco sul web, poteva es-
sere protagonista di un evento
che ha richiamato un pubbli-
co a maggioranza femminile
da 14 a 70 anni? Ragazzine e si-
gnore che alla fine si sono volu-
te fare un selfie con Clio, da po-
stare subito sui social. Perché
Clio Zammatteo, 33 anni da
compiere il 15 novembre, ac-
cento veneto (è nata a Bellu-
no) e parlantina sciolta, sul
web è un fenomeno virale, na-
to nel 2008 e poi dilagato fino a
raggiungere per ogni tutorial
sul canale YouTube centinaia
di migliaia di visualizzazioni
che alla fine hanno toccato più
o meno quota 160 milioni. Un
fenomeno approdato anche in
tv, su Real Time, dove per un
paio di stagioni Clio è stata la
star di un programma durante
il quale insegnava un trucco

speciale all'ospite di turno,
che poteva essere una ragazza
di 18 anni o una signora agée.

Allora, Clio, come ha fatto a
trasformarsi da truccatrice in
un vero e proprio brand?

«Non è mancato un pizzico
di fortuna. A partire dal nome,
Clio, che è facile da ricordare
ed ha la fonetica giusta se mes-
so davanti alla parola "make
up". E per quanto riguarda il
trucco, in Italia, ancora negli
anni Duemila, c'era una gran-
de lacuna, nel senso che di
fronte a questa parola, veniva
da pensare solo ai grandi truc-
catori. I miei tutorial, da quan-
do nel luglio 2008 ho aperto su
YouTube il canale Clio-
MakeUp, hanno cominciato a
riscuotere consensi, e con il
tempo, mano a mano che cam-
biavano anche le opportuinità
offerte dalla Rete, la platea si è
ulteriormente allargata, fino a
diventare multi-channel».

I social quanto influiscono
sulla popolarità di Clio Make
Up?

«Da quando sono sbarcata
sul web, molte cose sono cam-
biate, perché Internet corre ve-
loce. Ora è importante avere
un blog, "incontrare" le perso-
ne su Facebook, Twitter, Insta-
gram».

Qual è il social che piace di
più a Clio Zammatteo?

«Instagram è il mio preferi-
to. Una foto racconta più di
mille parole. Senza haters».

Eccoli gli haters, parola che
in italiano si può tradurre in

"coloro che odiano". Come è
accaduto più volte a Clio, fini-
ta sotto un fuoco incrociato di
haters pronti a spettegolare in
maniera aggressiva e cattiva
del suo successo sul web.

Nata a Belluno , e residente
a Brooklyn , New York, con il
marito Claudio e quattro gat-
ti. Perché ha scelto l 'Ameri-
ca?

«Vivo a New York, ma faccio
avanti e indietro con l'Italia.
Perché la Grande Mela? Per se-
guire mio marito Claudio,
esperto di nuove tecnologie,
che doveva fare un master. Al-
lora sono andata anch'io e ad
un certo punto mi ha chiesto
cosa mi sarebbe piaciuto fare.
Ho così scoperto una scuola di
trucco molto interessante, la
Make Up Designory School
(che adesso ha una sede anche
in Italia, a Milano, ndr). E così
da ragazza appassionata di
trucco sono diventata una ve-
ra truccatrice». Che si esprime
sul web, ma anche in eventi le-
gati, ad esempio, al mondo
della moda, come sono le sfila-
te della fashion week di New
York e quelle di Milano. «Per
fare tutto, devo comunque riu-
scire a gestire bene i tempi»
sottolinea Clio.

Tutorial seguitissimi, dove
si parla di trucco, di capelli, di
prodotti da provare , di novi-
tà. A quale pubblico si rivol-
ge?

«La mia presenza sul web è
legata all'Italia. I miei tutorial
sono indirizzati al nostro pub-

blico».
In passato il suo nome è

comparso accanto a quello di
marchi famosi di cosmetici.
Non ha voglia di creare una li-
nea tutta sua?

«Sicuramente questo è uno
dei progetti. Ma io, per caratte-
re, metto sempre molta pru-
denza nelle cose che faccio.
Quindi vado avanti passo do-
po passo. Meglio aspettare e
fare un bel progetto, che muo-
versi in maniera affrettata».

Come si truccano le ragaz-
ze di oggi?

«Hanno imparato a truccar-
si molto meglio di qualche an-
no fa. A tredici-quattordici an-
ni sanno già come valorizzarsi

]u,, ido a tni,o
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mentre io quando avevo la lo-
ro età portavo l'apparecchio ai
denti. Il consiglio che mi sento
di dare è quello di non esagera-
re».

Com'è truccare la mamma,
come fa in uno degli ultimi tu-
torial pubblicati?

«A me piace molto. Lei non
si è mai truccata, non sa quasi
da parte cominciare. Ora ha
superato i cinquant'anni e qua
e là vede qualche rughetta o
imperfezione. Per cui quando
la trucco è felice, perché il
make up riesce a toglierle un
bel po' di anni».

Qual è il trucco che piace a
Clio?

«A me piace quello naturale,

con labbra importanti. E come
colore di rossetto scelgo il bor-
gogna».

Cosa consiglia di usare per
il contouring , ora di grande
tendenza, lanciato da Kim
Kardashian e che tutte le ra-
gazze vogliono fare?

«Per il contouring, che signi-
fica scolpire il volto con chiaro
e scuro, consiglio di usare le
polveri anziché i prodotti in
crema. E tenere la mano mol-
to, molto leggera. Basta solo
creare un accenno di ombra
per alleggerirei tratti del viso».

Le è piaciuta l'esperienza
all'Internet Festival di Psia?

«Certo che mi è piaciuta. E
mi sono divertita un sacco».

w

Clio Zammatteo, in arte C

M

nte il workshop alla Stazione opolda di Pisa nell'ambito dell ' internet Festival (Foto Fabi o Muzzi

Un primo piano di Clio Zammatteo (Foto Fabio Muzzi ) Clio (terza dadx) con le cinque ragazze che hanno partecipato al workshop
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INTERNET FESTIVAL

Diciotto idee premiate allo " St App contest" della Regione
1 PISA nascere.

Diciotto idee e diciotto ap-
plicazioni o siti responsive, ca-
paci di adattarsi automatica-
mente a seconda che li consul-
ti da un pc, un tablet o uno
smartphone, uti li per accorcia-
re le distanze con la pubblica
amministrazione o per vivere
meglio. Sono state ventiquat-
tro le proposte presentate en-
tro la fine di luglio. Sei non ave-

vano i requisiti richiesti.

«L'idea - spiega l'assessore
ai sistemi informativi della To-
scana, Vittorio Bugli - nasce
dalla volontà di arricchire di
ulteriori contenuti Open To-
scana, la piattaforma della Re-
gione tenuta a battesimo l'an-
no scorso per offrire un rap-
porto più snello con la pubbli-
ca amministrazione, e di farlo
utilizzando magari gli open da-

ta che la Regione possiede».
Tra le diciotto idee premiate

c'è un po' di tutto. La maggior
parte sono utilità (tredici) ca-
paci di aiutare a vivere meglio
e risparmiare tempo, quattro
sono applicazioni che hanno a
che fare con viaggi e turismo
ed una con la mobilità, o me-
glio con la ricerca di un par-
cheggio condiviso in città.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Sono diciotto le idee premiate
nel primo StartApp contest or-
ganizzato dalla Regione Tosca-
na all'Internet Festival di Pisa.
Diciotto idee e ventimila giuro
ad ognuno di coloro che le ha
sviluppate, trecento sessanta-
mila in tutto. Diciotto idee ed
altrettante startup o imprese
di giovani, già nate o pronte a

II gruppo dei premiati con l'assessore regionale Vittorio Bugli
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Innovazione tecnologica
La sfida della Bruno Bossio
La deputata calabrese all'evento promosso

l l ït l Magics illustra l piani dei Governo
«Condivido pienamente la

proposta sullo sviluppo del-
le start up digitali rivolta al
Governo nazionale». Ha così
commentato la deputata En-
za Bruno Bossio in occasione
della presentazione del "Li-
bro bianco" sull'innovazio-
ne, promosso da Digital Ma-
gics, nell'ambito dell'Internet
Festival di Pisa. All'incontro
coordinato da Luca De Biase,
direttore di "Nova24 de Il So-
le 24 Ore", hanno partecipa-
to oltre all'onorevole Bruno
Bossio, tra gli altri, Marco

Gay, presidente di Confindu-
stria Giovani, Marco Bicoc-
chi Pichi, Presidente di Italia
Startup e Paolo Barberis, con-
sigliere per l'innovazione del
Presidente del Consiglio Mat-
teo Renzi. Tra i punti propo-
sti: la revisione del credito
d'imposta Irpef dal 19% fino
al 30-40% per investimenti
in start up innovative; agevo-
lazioni fiscali per i soggetti
dell'imposta sul reddito del-
le società (Ires), estendendo-
ne la deducibilità al 30%; fa-
cilitazioni fiscali per le pic-

cole e medie imprese che
svolgono attività di Open In-
novation e la rimozione di
spese amministrati ve per le
nuove start up; potenziamen-
to del crowdfunding e crea-
zione di un Italian Founders
Institute, con esperti interna-
zionali, per la promozione at-
tiva del made in Italy per il
rimpatrio di personale quali-
ficato dall'estero; creazione
di un fondo di matching che
affianchi la Cassa Depositi e
Prestiti nell'analisi dei pro-
getti e negli investimenti;
coinvolgimento delle regioni
nella creazione di appositi
fondi d'investimento a parti-
re dai finanziamenti europei.
«Confido - ha proseguito En-
za Bruno Bossio- sulla sensi-
bilità che su questo tema ha
mostrato il presidente Matteo
Renzi affinché il Governo ed
il Parlamento favoriscano in
tempi rapidi un aggiorna-

mento della legislazione a ul-
teriore sostegno dei processi
innovativi. Si può accelerare
- ha detto ancora - la fuoriu-
scita dell'Italia dalla crisi e

rendere più competitivo il
Paese se si assume la crescita
digitale come una scelta stra-
tegica. Le start up innovative
possono veicolare una vera e
propria rivoluzione digitale
nel sistema imprenditoriale.

Infine - ha concluso la de-
putata Pd - bisogna promuo-
vere nel Paese una diffusa
cultura digitale, favorendo
prima di tutto lo sviluppo
delle competenze digitali fra
i giovani. Bisogna puntare su
scuola e sistema delle impre-
se, anche attraverso iniziative
quali il progetto sperimenta-
le del Miur per l'insegnamen-
to del coding già nelle scuo-
le primarie».

gcs

La deputata
dei Pd Enza
Bruno Bossio
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«Noi schiavi del web? Sì, però ci ha liberato»
llfilosofo Ferraris: «La Rete è invadente, ma la tecnica ci rende umani»
Alexis Pa paro

onoletre delmattino, il cellu-
lare sul comodino vibra e ci
sveglia. È arrivata una mail e

non esiti amo un attimo a leggerla,
magari pure ari spondere. Siamo a
cena, oviaperilweekend e, nono-
stante la promessa di «staccare»
che ci siamo fatti, non riusciamo a
ignorare l'appunto di lavoro o il
messaggio del capo seppurnonur-
gente. Stiamo lavorando senza
nemmeno rendercene conto. Chi
ce lo fa fare? È a questa domanda
che Maurizio Ferraris, filosofo e or-
dinario di Filosofia all'Università
di Torino, ha cercato di risponde-
reieri nel suo talk Mobilitazione to-
tale - che riprende il titolo delnuo-
vo saggio pubblicato per Laterza -
sul palco dell'Internet Festival
«Forme di Futuro» a Pisa.

«Cosa ce lo fa fare? La natura
umana - spiega Ferraris - che, ap-
punto, èportataariconoscereuna
forma diautoritànelle sollecitazio-
ni che provengono dall'esterno».
Le notifiche che illuminano lo
smartphone, la newsletter con gli
articoli della settimana che non
possiamo non leggere... Il web, e
non solo, appare come un genera-
le inflessibile di fronte al quale tut-
ti «siamo sempre a disposizione»,
spiega il filosofo. Eppure levare gli
scudi contro la «tecnologia mali-
gna distruttrice di uomini» non è
possibile e soprattutto non serve a

nulla. «Abbiamo lo stesso rappor-
to di sempre: di dipendenza tota-
le»- continuaFerraris- Noi dipen-
diamo dalweb in una maniera più
significativa di quanto dipendessi-
mo dalfuoco e quando cilamentia-
mo della dipendenza verso le tec-
nologie contemporanee poi di-
mentichiamo quella che abbia-
mo verso quelle più antiche e che
consideriamo naturali: abiti, ruo-
ta, la cottura dei cibi... L'uomo è
un animale dipendente, in parte
dagli altri uomini, in parte dalla
tecnica».

Insomma, nessun traviamento,
internet ci ha permesso didiventa-
re quello chegiàeravamo impoten-
za: «Discorsi sucomeunuomopie-
no di virtù nello stato di natura sia
rovinato dallatecnica edallasocie-
tàmi sembrano inverosimili, anzi,
credo sia vero il contrario. Se sia-
mo umani questo dipende in pari
misura dalla società e dalla tecni-
ca, il che significa che la tecnica e
nello specifico internet rivelano
quello che noi siamo, molto più
che deformare una qualche natu-
ra umana originariamente intat-
ta».

«Fanno sorridere le pubblicità
di quindici anni fa in cui si mostra-
vano persone felici in riva a un la-
go con pc sulle ginocchia. Il mes-
saggio era apparentemente: pote-

te lavorare immersi nella natura.
Ma questo, in realtà, significa che
sebbene siate in vacanza, state la-
vorando. Questo lo si è compreso
successivamente, ovvio. Tuttavia,
che questa mobilitazione sia an-
che una apertura di spazi di lib ertà
mi sembra altrettanto indiscutibi-
le. Se Madame Bovary avesse di-
sposto di un telefonino la sua vita
sentimentale sarebbe stata forse
meno accidentata...». Resta da ca-
pire se questa immersività peren-
ne sia davvero ciò che vogliamo.
Nel saggio 24/7 (Einaudi) Johna-
than Crarysostiene appunto che è
in corso l'abolizione delladifferen-
za fra tempo del lavoro e del ripo-
so, della vita lavorativa e privata e
cheilsonno èl'ultimasogliadiresi-
stenza. Basta però ricordarsi che,
in fin dei conti, quando arriva la
mail alle tre del mattino tocca sem-
pre a noi la decisione finale se leg-
gerla o continuare a dormire.

L'uomo è
un animale
dipendente
Da tante cose
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di Federica Presutto e Nicoletta Salò

FESTIVAL
MONDO
DIGITAI.
Quattro giorni
di eventi dedicati
alla Rete celle
rivoluzione digitale,
dal mondo dei lavoro
alla rnusiea. Internet
Festiva12015, a Pisa
dall'8 all'11 ottobre,
Ingresso libero,
lnternetlesGval.it

Internet Festival Pagina 30



1;.> PISA

Dall'Intemet Festival
otto punti per il governo
WWW.EIRENZE.REPUBBLICA.I7
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C °ude Interne[ festival,
premiate diciotto app

PISA Sono i8 le idee premiate all'Internet Festival
nel primo StartApp contest della Regione
Toscana . A ciascuna delle 18 nuove imprese
sviluppatrici di app 20.000 euro . Tra loro
Parksharing, per condividere parcheggi; per i
turisti Airtale, Imusa, Life in Toscana e Zonzofox.
Per le pubbliche amministrazioni c'è AreaLibera,
per i consumatori c'è Bring, conduce gli utenti
verso i negozi . Mappe su misura ed edilizia
economica con Ecateo ed EO, mentre
QualcosaDaFare .it è una bacheca per eventi. Share
Pop Up mette in relazione idee e spazi fisici,
Sophia è per la didattica . Infine Toscana Sos, fapp
per segnalare situazioni di rischio . (C. C.)

0 RI PRODURiONE RISERVATA
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Dall'Internet Festival
un `white paper'

per il governo Renzi
UNA PROPOSTA in otto
punti al Governo italiano per
rafforzare il sistema dell'inno-
vazione e per promuovere po-
litiche mirate allo sviluppo
delle start up digitali è stata il-
lustrata oggi a Pisa in occasio-
ne di Internet Festival da Di-
gital Magics , incubatore certi-
ficato di start up innovative di-
gitali . Le linee guida del Whi-
te Paper sulle start up sono sta-
te illustrate alla presenza di
Paolo Barberis, consigliere
per l'innovazione del Presi-
dente del Consiglio Matteo
Renzi. Tra i punti proposti: la
revisione del credito d'impo-
sta Irpef dal 19'/'o fino al
30-400%0 per investimenti in
start up innovative e agevola-
zioni fiscali per i soggetti
dell'imposta sul reddito delle
società (Ires).
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«Gli artïgïanï escono daI e botteghe
E sfidano la globalizzazïone sui socïal»
L'esperienza della stat-up sviluppata dalla Cna a livello nazionale

CAMBIANO i tempi e, dunque,
anche il modo di fare impresa.
L'occasione propizia per suggeri-
re spunti e idee agli imprenditori
pisani è stata l'internet festival.
La Cna provinciale ha, infatti,
presentato ieri, al Teatro Lux,
due startup ideate per offrire solu-
zioni e diffondere nuove opportu-
nità con l'obiettivo di riportare
l'impresa al ruolo di protagonista.
Confronto, ascolto di esperienze
ma, soprattutto, incontro tra im-
prese tradizionali e quelle innova-
tive che già sfruttano le potenziali-
tà della tecnologia. Cna Next e
Cna Digitaly sono i due progetti
che guardano al futuro creando
una contaminazione armonica
tra passato e presente. L'obiettivo
è uno: far andare le imprese di pa-
ri passo con i tempi. Andrea Di
Benedetto, vice presidente nazio-
nale Cna e membro della presi-
denza provinciale pisana, ci spie-
ga le nuove frontiere delle impre-
se tradizionali.

Come nasce iitaly?
«Diciamo che in Italia questo pro-

getto ha riscosso un gran successo
e a Pisa ancora di più. Pisa è la ca-
sa del nuovo mondo artigiano che
sta nascendo. È un progetto che
mira ad una forte contaminazio-
ne tra il vecchio modo di fare im-
presa ed il nuovo. Non che il vec-
chio sia passato, anzi, è basilare,
ma si deve confrontare e amalga-
mare, per rimanere in scena, con
le nuove imprese innovative. E il
fattore amalgamante è l'uso delle
tecnologie digitali».

In pratica cosa sta accaden-

do?
«Il modo di fare impresa tradizio-
nale è stato stravolto. Per fortuna
non c'è più l'artigiano che rimane
nella bottega. Le basi del Made in
Italy ovviamente rimangono ma
si potenziano - e si dispiegano -
grazie all'incontro con la tecnolo-
gia. Ecco che nascono nuove op-
portunità di fare impresa, oppor-
tunità che sorgono non con corsi
di formazione, bensì con un pro-
getto per il paese. E le cose stanno
già cambiando...».

Dica pure..
«Nei primi sei mesi di vita questo
progetto ha dato vita ad un nuovo
modello di business. Un modello
personalizzato che, cogliendo i
punti forti di manifattura e inno-
vazione, dà ruolo centrale all'im-
prenditore. E quello che è accadu-
to ad un ragazzo di Padova che ha
rilevato la falegnameria di fami-
glia e ha cominciato a produrre
chitarre elettriche grazie alla tec-
nica tradizionale imparata dal pa-
dre ma anche ai social che hanno
diffuso i suoi prodotti».

Francesca Franceschi

CC(F-)TI Andrea Di Benedetto vice presidente nazionale della Cna
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INTRNT FESTIVAL

L'ultima giornata dell'internet
festival parte con un confronto fra
blogger, i team di Cliomakeup,
IlVostroCaroDexter e Lercio.it
(Stazione Leopolda, ore 15), tre
realtà di successo che
interpretano le possibilità della
rete attraverso le loro piattaforme
web. II futuro della rete è il tema
della riflessione alla Scuola
Norma le coni filosofi Maurizio
Ferraris (alle 15), Remo Bodei (ore
17) e Giulio Giorello. Evento di
chiusura, sempre alla Leopolda,
sarà la kermesse di Webnotte con
Ernesto Assante e Gino Castaldo e
le performance live di Irene
Grandi, l Gatti Mèzzi (21.30). Pisa,
Stazione Leopolda, dalle ore 15
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Il manifesto di Pisa
Otto idee per spingere
le startup digitali
L'Italia fanalino di coda in Europa. Un piano da un miliardo
che prevede più credito d'imposta e ritocco di Irpef e Ires

di Sergio Braccini
1 INVIATO A PISA

Una scintilla per la ripresa
dell'economia, con il volano
della Rete. Otto proposte per
far decollare le start-up digitali
in Italia, passando da cento
milioni a un miliardo di euro
di investimenti in imprese in-
novative. Il tutto grazie al Whi-
te Paper elaborato da Digital
Magics, incubatore di progetti
digitali che fornisce servizi di
consulenza alle imprese e pre-
sentato ieri durante la quinta
edizione dell'Internet Festival,
in corso a Pisa. Al tavolo degli
interlocutori, oltre al fondato-
re di Digital Magics Enrico Ga-
sperini, anche Paolo Barberis,
consigliere per l'innovazione
del premier Matteo Renzi;
Marco Gay, presidente di Con-
findustria Giovani; Marco Bi-
cocchi Picchi, presidente di
Startup Italia; la parlamentare
Vincenza Bruno Bossio e Lau-
ra Castellani, dirigente della
Regione Toscana. Obiettivo co-
tnune: trovare la soluzione a
un problema strutturale tutto
italiano, la costante carenza di
investimenti in imprese che
producono innovazione (e
nuova occupazione).

Il Belpaese è il fanalino di co-
da in Europa, con un investi-
mento annuale in imprese in-
novative pari a circa 110 milio-
ni, di cui quasi la metà prove-
nienti da privati, contro i 500
di Svizzera e Regno Unito e i 40
miliardi degli Usa. Un proble-
ma che accomuna grandi e
piccoli investitori, da sblocca-

Uno spazio dell'Internet Festival

re quanto prima per dirottare
parte dei 2000 miliardi di ri-
sparmi italiani su Pmi e
start-up. E qui intervengono le
linee guida presentate all'In-
ternet Festival.

Primo punto su cui agire: il
credito d'imposta per chi inve-
ste su imprese innovative, da
portare al 30/40% rispetto all'
attuale 19%. Al contempo, sul
fronte delle Pmi che investono

per innovarsi si dovrebbe in-
tervenire con agevolazioni su
Irpef e Ires. Da questo punto di
vista anche Camere di com-
mercio, Comuni e Regioni po-
trebbero ampliare i servizi a
sostegno delle start-up digita-
li, applicando esenzioni da
oneri fiscali. Terzo punto: po-
tenziare gli strumenti di
crowdfunding, istituendo un
meccanismo Consob per profi-
lare gli investitori, in modo da
rendere più fluide le operazio-
ni e più consistenti gl'investi-
menti, con benefici per lavora-
tori e imprese. Quarto punto:
rimuovere i limiti per investire
in Italia. Troppo spesso, infat-
ti, chi vuole impegnare dei ca-
pitali trova più conveniente (e
più semplice) puntare verso
l'estero. Proposta che si lega al-
la successiva: riuscire a indiriz-
zare i capitali dell'industria del

risparmio su start-up digitali e
imprese innovative. Sesto "ca-
pitolo" del libro bianco: l'istitu-
zione d'un fondo di matching
che possa fiancheggiare la Cas-
sa depositi e prestiti nell'anali-
si di idee e aziende neonate
prima, e nell'investimento di
capitali poi. Un euro privato
per ogni euro pubblico scom-
messo, come già sperimentato
con successo in Germania e in
altri paesi d'Europa.

L'ultimo punto coinvolge le
amministrazioni locali, chia-
mate a diventare protagoniste
del processo, istituendo fondi
d'investimento a sostegno del-
le start-up digitali. Alcune re-
gioni già lo fanno, utilizzando
finanziamenti comunitari.
Una strada che anche la Tosca-
na potrebbe intraprendere
presto.

oSebrac59
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Allegri e Bottura star anche digitali
il mistere il miglïorcuoco italiano monopolizzano "attenzione

A
Massim il iano Allegrie Massimo Bottura a Pisa IiVCRONACA

ILTÌRREKü

I osta di Indizia alla ataziuuc Le paititc. l. ' .,
prima Sii] tnblct
I;ccoil"niistw?.0"
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Le partite? Le gioco
prima sul tablet
Ecco il "mister 2.0"

di Carlo Venturini
1 PISA

Allegri è 2.0. Sembra un risulta-
to calcistico ed invece l'allena-
tore della Juventus Massimilia-
no Allegri è il primo ct al mon-
do ad aver creato una applica-
zione informatica per gli allena-
tori, e questa invenzione porta
il suo nome cioè "Mr Allegri
Tactis". «Ma può essere utile
anche per i calciatori e per gli
sportivi in genere appassionati
di calcio e che magari vogliano
nutrirsi bene, come un calciato-
re»: dice mister Allegri durante
l'incontro all'Internet Festival
dal titolo "Lo spazio nello
sport". Nella sua nuova applica-
zione (non ancora in commer-
cio), ci sarà il calcio a 360 gradi
con le tattiche, le strategie calci-
stiche i moduli ed i sistemi per
occupare gli spazi. Allegri infat-
ti , i "moduli" tattici li ha man-
dati alle ortiche. «Bisogna inse-
gnare ai calciatori ad occupare
gli spazi come quando da bam-
bini si gioca a nascondino e si
aspetta che si liberi il posto per
fare "tana", spiega in maniera
chiara il ct bianconero. L'appli-
cazione non rivelerà ovviamen-
te i trucchi del mestiere "e cioè
dove posizionare gli uomini su
un calcio d'angolo" ma ci sarà
tantissimo spazio dedicato ad
insegnare a mettere "i calciato-
ri tra le righe immaginarie e
non, di un campo di calcio, per
insegnare appunto ad occupa-
re gli spazi». Nella applicazione
però, ci sono anche sezioni de-
dicate all'alimentazione. «Il sa-
persi nutrire per una gara o per
semplici motivi di salute è fon-
damentale», spiega Allegri. Ma
siccome la sua applicazione
vuole essere globale, non in tut-
ti i Paesi del mondo si può man-
giare all'italiana come nei paesi
arabi musulmani. «Abbiamo af-
frontato e risolto anche questa

Allegri, tecnico della Juventus e il primo
ad utilizzare una app per gli allenamenti
questione», prosegue il ct che
avendo mire planetarie per il
lancio della sua invenzione,
avrà testi in italiano, inglese e
cinese. La Ex Stazione Leopol-
da dove si è tenuto l'incontro
era strapiena e Allegri non ha
deluso il pubblico regalando
flash di vita da spogliatoio.
«Non ci vedo nulla di male nei
giocatori con i tablet che han-
no ormai sostituito i classici fo-
gli con gli schemi, basta però
che non esagerino così come
non devono esagerare con le
cuffiette sempre nelle orec-
chie», pontifica Allegri. L'idea
per la sua applicazione, gli è ve-
nuta dopo l'esonero dal Milan
e mentre era in Kazakistan do-
ve gli avevano chiesto di allena-
re e insegnare agli allenatori
del Paese. «Perché non farlo
per tutti gli allenatori del mon-

do?», ha pensato pragmatica-
mente Allegri che oltre alla sua
esperienza di allenatore, ha
messo nella sua idea digitale
anche il suo vissuto di calciato-
re. Poi ci sono indiazioni per
l'appropriato stile di vita per gli
atleti e gli aspetti psicologici,
motivazionali e di gestione del-
le risorse umane degli stessi.
Nel panel precedente a quello
di Allegri, l'Università di Pisa e
l'isti-Cnr hanno organizzato
un evento dal titolo "Come i big
data cambiano le regole del cal-
cio". Per Allegri, i dati, i calcoli e
gli schemi matematici, sono
importantissimi e fondamenta-
li «per avere ad esempio, una vi-
sione oggettiva della condizio-
ne fisica di un giocatore ma i
dati vanno saputi leggere».

©RIPRUDl1ZION E RISERVaTa

Altro servizio a pag. 11 Massimo Bottura ieri a Pisa

un momento
dell'incontro
avvenuto alla
stazione
Leopolda
durante la
terza giornata
dell'Internet
Festival
L'allenatore
della Juventus
Massimiliano
Allegri (a
destra) è il
primo ct al
mondo ad aver
creato una
applicazione
informatica
per gli
allenatori
Questa
invenzione
porta il suo
nome: "Mr
Allegri Tactis"
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Cristiano Tornei, chef anticonformista
((Fate shopping di carote, non di scarpe»

Così lontani , così vic ini. un
duello a distanza tra massimo
Bottura e Cristiano Tornei (nella
foto), i due cuochi più blasonati
in Italia e che sono approdati
al l'internet Festival. Bottura
arriva in Mercedes (non sua) e
autista. Tornei col furgone, un
aiutante , due pentole, riso,
fagioli e germogli di soia. «Che
se ne dica, la soia è un fagiolo».
Alle sof isticate slide di Bottura
che passa dalle opere di artisti
famosi al suo piatto "tutto in brodo" con una certa facilità, Tomei
risponde con la cultura vissuta di chi ha viaggiato, ha assaggiato
tanto e studiato molto più di quello che voglia dare ad intendere. Il
tutto in schietta lingua toscana come sono i suoi piatti. «Non mi
parlate d i cucina fusion , d i nouvelle cuisine , edi innovazione della
tradizione - dice Tomei - parlatemi invece di contaminazioni
perché prima di internet c'era la cucina che faceva da rete con
l'Italia che era un cuneo in mezzo al Mediterraneo». Tornei mentre
prepara il suo riso, approfondisce il suo intervento dicendo: «uova
e pancetta per la carbonara? L'abbiamo sottratta agli americani
perché facevano colazione con uova e bacon . Noi ci abbiamo
aggiunto gli spaghetti . Perché pensate che lo strudel sia del
Trentino? - aggiunge - ha la cannella , i pinoli e l 'uvetta edi certo
non sono ingredienti autoctoni trentini dove da italiani parlano in
tedesco. Passate ora a fare shopping per comprare u n paio di
scarpe, ecco passatele allora anche a comprare carote nei mercati
per educare il palato ai gusti veri, e non sbucciatele», conclude
Tornei . (c.v.)

Irput ilc. I: I
priinu ad WMcI
licu il "mi9c1 '.0"
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La lezione di Bottura
tra arte e cucina
«che rispetta la storia»
di Sergio Braccini
1 INVIATO A PISA

Il suo ristorante Osteria Fran-
cescana, aperto a Modena nel
1995, appena insignito dei
venti ventesimi dall'Espresso
(primo nella quasi quaranten-
nale storia della guida), si fre-
gia anche delle tre stelle Mi-
chelin ed è secondo nella clas-
sifica mondiale dei 50Best:
«siamo in più di quaranta per-
sone a lavorare per 28 coper-
ti», dice. Ed è qui la sfida: più
che un ristorante, un laborato-
rio di avanguardia, dove Mas-
simo Bottura, che ha studiato
con Alain Ducasse e Ferran
Adria, utilizza tecniche inno-
vative per raffinare e ricostrui-
re i classici italiani, «rispettan-
do e valorizzando le materie
prime che nel nostro Paese so-
no a dir poco fantastiche».

Bottura è un'anima sapien-
temente in bilico tra saggezza
e genialità. Ne ha dato prova
anche ieri al teatro Sant'An-
drea, nell'ambito dell'Inter-
net Festival, che lo ha visto
protagonista del panel "La cu-
cina a regola d'arte", un dialo-
go sulla relazione tra cibo e
forma artistica. «Il mio sforzo
è stato quello di prendere la
classicità e portarla nella mo-
dernità», ha detto mentre alle
sue spalle scorrevano immagi-
ni di opere dello scultore cine-

se Ai Wewei, del pittore e scul-
tore tedesco Joseph Beuys e di
Olivi ero Boetti, la cui opera "Il
tutto", esposta al MoMa di
New York, è stata indicata co-
me «metafora dell'atto creati-
vo di un artista». Bottura ha
preso spunto dalle opere in
questione per indicare il per-
corso che è alla base di ognu-
no dei piatti che vengono ide-
ati all'Osteria Francescana
«con la libertà di sperimenta-
re di un artista, senza però
avere la stessa possibilità di
svincolarsi totalmente dalla
storia, dalle tradizioni, dalla
qualità delle materie prime. I
cuochi del futuro devono dia-
logare con i contadini e gli al-
levatori del futuro, devono co-
noscere la fatica dell'agricolto-
re e Internet gioca un ruolo
importante nel creare rete»,
ha aggiunto Bottura, reduce
dalla cerimonia di assegnazio-
ne dei 20 punti su 20 della Gui-
da dei ristoranti de l'Espresso.
«Il vero significato di quei 20
punti è quello di un riconosci-
mento a un territorio - ha con-
cluso lo chef modenese, com-
mentando l'importante certi-
ficazione - a una visione, a
una fucina d'idee, a un'équi-
pe di cui io sono il portavoce
ma che è composta da tanti
giovani entusiasti e preparati,
di diverse parti ciel mondo».

ri)Sebrac59
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Filosofia, droni e gastronomia, poi la chiusura
con Webnotte e la musica lïve alla Leopolda

1 filosofi Remo Bodei , Giulio Giorello , Maurizio Ferraris ; i bloggerClio
Zammatteoe quelli di Lercio.it e poi i musicisti Irene Grandi e il gruppo
de "I Gatti mezzi ". Sono alcuni degli ospiti con cui si conclude oggi
l'internet Festival 2015. Si parte coi confronto fra i blogger nel panel
"Star nella Rete" con i team di Cliomakeup , IlvostroCaroDexter e
Lercio.it (Stazione Leopolda, ore 15). E poi i filosofi che ci racconteranno
dei futuro della rete con tre lezioni e incontri sul tema : alla Scuola
Normale si susseguiranno, infatti, Maurizio Ferraris sul tema
"Mobilitazione totale " (alle 15); Remo Bodei sul tema "La Rete della
memoria" (ore 17) e GiulioGiorello con il panel "Tre culture in
streaming" insieme aGianpiero Lotito e Gaetano Manfredi. il Centro
Espostivo SMS, dalle 10 , si trasformerà in un campo di volo per droni con
"Game of Drones". Di cibo e internet , invece, si parlerà coi giornalista
Leonardo Romanelli nell 'incontro "improvvisazione creatività"
(presso la libreria L'Orsa minore , ore 17). A chiudere l'edizione 2015 di
Internet Festival , alla Stazione Leopolda, dalle 21.30, la kermesse di
Webnotte con Ernesto Assante e Gino Castaldo e le performance live di
Irene Grandi , 1 Gatti Mézzi e Franco Stone , Sugar pie & The Candymen.

i 'Im, ti(,, i , 'i,,.,
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COLDIRETTI

Mercato nell'atrio del Comune
I produttori di Campagna Amica nell'atrio del Comune di Pi-
sa con un'edizione speciale del mercato. Coldiretti protago-
nista con i sapori dell'autunno e la filiera corta che contraddi-
stingue insieme alla sostenibilità, tracciabilità e trasparenza

la rete di vendita diretta più importante del
paese. In vendita, per tutta la giornata di og-
gi, domenica 11 ottobre, alcuni dei prodotti
principali del paniere toscano tra cui il pre-
miato vino Chianti Docg della Fattoria Zeiro
di Capannoli presentato nelle scorse setti-
mana anche all'Expo di Milano nell'ambito
della settimana dedicata al Made in Tuscany
ma anche la gamma di Igt bianchi e rossi, gli
spettacolari pecorini, tomini e prodotti lat-
tiero-caseari dell'azienda biodinamica L'Av-
venire di Terricciola ed i funghi "coltivati" in

serra della società agricola Valle di Pietreta di San Miniato.
L'azienda samniniatese produce in serre ombreggiate il car-
doncello. L'occasione per fare la spesa ed incontrare i produt-
tori è offerta questa volta dall'Internet Festival di Pisa.

Palazzo Gambacorti Oggi, domenica ii, i produttori di
Campagna Amica danno appuntamento a tutti gli interessati
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DigitalMagics consegna al governo
otto proposte per aiutare le start up
DigitalMagics, tra i principali incubatori di
imprese italiani, ha presentato al governo u-
na proposta in otto punti per rafforzare il si-
stema dell'innovazione e per promuovere
politiche mirate allo sviluppo delle start up
digitali. Il documento, realizzato insieme ad
aziende e professionisti, è stato discusso ie-
ri in occasione dell'internet Festival 2015 di
Pisa con Paolo Barberis, consigliere per l'in-
novazione del presidente del Consiglio Mat-
teo Renzi.
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ve, sollievo Morata
Nessuna
«Per l' Inter ci provo»

Pollici su
Dopo

l'infortunio
Alvaro Morata

rassicura i tifosi
con una foto e
un messaggio

su Twitter:
vuole esserci

per Inter

TORINO Dalla grande paura al grande sollievo. E
decisamente meno grave del temuto l'infortunio
di Alvaro Morata: solo una forte contusione al pe-
rone della gamba destra per il centravanti della
Juventus, uscito in barella, e in lacrime, poco do-
po la mezzora della sfida tra Spagna e Lussem-
burgo di venerdì sera. Nessuna frattura, nessuna
infrazione ossea, com'era stato inizialmente pa-
ventato in Spagna, forse con un po' di allarmi-
smo. Gli esami svolti in ospedale a Logrono ave-
vano già escluso le ipotesi peggiori; gli ulteriori
controlli ieri a Torino hanno confermato la dia-
gnosi.

«Trauma contusivo alla gamba destra in as-
senza di fratture». Tanto che lo stesso Morata via
Twitter ha tranquillizzato tutti: «Né un mese né
quattro (di stop, ndr). Sto lavorando sodo per es-
sere pronto per domenica». L'attaccante punta
dunque a rientrare per lo scontro diretto con l'In-
ter, anche se molto dipenderà dal riassorbirsi del
versamento alla gamba. Massimiliano Allegri è
fiducioso: «Ho sentito Alvaro, è sereno: credo
che possa farcela, valuteremo». Anche per Pog-
ba, bloccato in nazionale da una distorsione alla
caviglia destra, c'è ottimismo: «Ancora 3-4 giorni
di lavoro differenziato e poi tornerà in gruppo
spiega il tecnico dall'Internet Festival di Pisa .
alla fine dovrò lasciare qualcuno a casa per pro-
blemi di abbondanza...». Pereyra, invece, sta
continuando la riabilitazione con l'Argentina do-
po un problema muscolare all'anca destra. Anco-
ra Allegri: «Credo allo scudetto? Come non po-
trei, siamo a ottobre...».

Filippo onsignore
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Allenamento al . '. .. o, adesso 48 ox
La i u vento s eirnuncia che
.1,1 a zebra-mascotte più
amata dai JKids, sfilerà
oggi a San Francisco alla
Italian Heritage Paradesu
invito dello Juventus Club
Dac Silicon Valley: la
parata si inserisce nella
celebrazioni per il
Columbus Day, festa
nazionale americana che
cade domani.

UI tirio al] enamCnrto della
settimana a Vi nove, sempre
a ranghi ridottissimi.
Marchisio in gruppo, Pogba
prosegue ilsuo programma
tli recupero.

h'ertreAlvaro Morata
rientra i:.ergli accertamenti,
i bianconeri ri masti a%rino
lasciano lo Juventus Center

per un week end I ungo:4 J
are di riposo prima di
riprendere la preparazione
in vi sta de ll' inter. La ripre,i
e prevista per martedì
pomeriggio.

Allegri interviene alla
Leopolda di Pisa, dove,
nell'ambito dell' Internet
Festival , presenta la sua
App. Claudio MarchisioLA PI t-t
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Massimiliano Allegri , 48 anni , ieri era all ' internet Festival di Pisa : presentata la app «Mr-Allegri Tatics»

Allegri e le priorità Juve
"Credo nello scudetto

ma prima c'è la Champions"
Il tecnico lancia la rimonta: "A marzo ci saremo

anche noi. Niente dà visibilità come l'Europa"

o spazio, nel calcio, è
tutto. Lo dice Massimi-
liano Allegri, lo raccon-

ta alla Stazione Leopolda,
dentro all'Internet Festival di
Pisa e con la sua app «Mr-Al-
legri Tactics» pronta al lan-
cio. Spazio vuol dire capacità
di smarcarsi e di occupare il
campo. Ma spazio è anche
quello che il tecnico biancone-
ro apre alla sua Juve per tor-
nare nelle parti più nobili del-
la classifica. «I giochi per lo
scudetto - così Allegri - si de-
cidono come sempre a marzo
e noi a marzo ci saremo».

Tra fatalismo e realismo che non fa una piega. Come
Marzo è distante e nessuno non fa una piega il fatalismo

osa dubitare sull'apertura dicon cui Allegri guarda agli
credito offerta da Allegri aultimi contrattempi di chi è
se stesso e ai suoi ragazzi. listato chiamato ad onorare
presente è di colore neraz-l'impegno con la propria na-
zurro perché, domenicazionale. Morata si è fermato,

prossima, l'agenda del cam-ma non preoccupa più, per
pionato mette la Juve diPogba stesso cammino. «Le

fronte all'Inter a San Siro.partite delle nazionali ci so-
«Non si può, e non si deve,no ed è giusto così: non
parlare di sfida decisiva. De-avrebbe alcun senso stravol-
cisivo sarà fare una serie digere il calendario interna-
risultati positivi, altrimenti -zionale, i giocatori devono
sottolinea - un eventuale rispondere alle convocazio-
successo a Milano, seguito ni. E non parlatemi di un pel-
da due passi falsi, non var-legrinaggio a Lourdes - rac-

rebbe niente». Riflessione
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conta il tecnico vicecampio-
ne d'Europa -: ho sentito Al-
varo (Morata, ndr), ha preso
una brutta botta, ma speria-
mo di riaverlo già per l'Inter,
valuteremo in settimana.
Pogba? Ancora tre o quattro
giorni di lavoro da solo e poi
tornerà in gruppo: alla fine
dovrò lasciare qualcuno a
casa per problemi di abbon-
danza (ride)».

GLI INFORTUNI

Nessun pellegrinaggio
a Lourdes: speriamo
di riavere Morata
e Pogba contro l'inter

CERCASI CONTINUITÀ

Un eventuale successo
a Milano, seguito
da due passi falsi,
non varrebbe niente

€ i
Collezionate

dall'estate
2014 da

Massimiliano
Allegri alla
Juve. Com-

plessivamen-
te ha vinto 42
partite, ne ha
pareggiate 15

e perse 10
conquistando
uno scudetto,

una Coppa
Italia e la

Supercoppa

p unii
Conquistati
nelle prime

sette partite
di campiona-
to dalla Juve
di Allegri con

2 vittorie, 2
pareggi e 3 ko

L'ultima
partenza

bianconera
così lenta

risaliva
al '70/71:

la Juve arrivò
al 4° posto

La scaramanzia di Pisa
A Pisa, Allegri è già venuto un
anno fa. Ora il ritorno e non solo
per scaramanzia perché, alla ri-
voluzione digitale, l'allenatore
bianconero crede fortemente.
«A proposito di spazio da occu-
pare, avete visto come lo ha fat-
to Khedira sia al debutto in
Champions che in quello in
campionato con il Bologna? Non
è al meglio della condizione, ma
- sottolinea Allegri - ha una ca-
pacità di stare in campo che ma-
schera il suo stato fisico...».
Khedira merita un applauso, co-
sì come la storia della Juve nella
nuova avventura Europea.
«Dobbiamo avere come obietti-
vo, forse anche primario, quello
di fare una grande Champions
League perché niente di dà più
visibilità», dice Allegri.

Internet e filosofia
Lo spazio per aprire il mondo
alla sua applicazione su metodi
e insegnamenti del pallone sta
per finire: Allegri salterà, a
breve, da Pisa alla sua Livorno,
un passaggio a casa di poche
ore prima di rientrare alla base
di Vinovo. «Io criticato e messo
in discussione? Nel calcio -
spiega - se non fai risultato è
sempre così. Ci siamo ritrovati
con la squadra al completo il 10
settembre e credo che fino a
questo momento abbiamo fatto
bene, centrando subito il primo
traguardo della Supercoppa
Italiana. Io credo allo scudetto,
non potrei fare altrimenti visto
che siamo soltanto a ottobre e
all'appello mancano 31 parti-
te». E i giochi si decidono a
marzo.
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Allegri presenta la sua
applicazione al Festival di
Pisa: «Nel pallone non si
inventa nulla , ma le nuove
tecnologie sono molto utili»

PISA. Per non lasciare gli al-
lenatori soli, in uno dei me-
stieri invece dove spesso lo
si è, anche in uno stadio pie-
no, Max Allegri ha deciso di
«sviluppare uno strumento
di lavoro per tuttiitecnici, in-
dirizzato soprattutto agli in-
segnanti del settore giovanile.
e al mondo dei dilettanti. Ho
cercato di mettere a disposi-
zione le mie idee di calcio, le
mie metodologie di lavoro».
La presentazione della sua
App è avvenuta per il clas-
se '67 livornese nella terza
giornata dell'Internet festi-
val di Pisa, manifestazione
toscana per eccellenza per i
fan del mondo delweb, a cui
Allegri ha partecipato per il
secondo anno consecutivo.

Al centro di tutto la scel-
ta del tecnico campione d'I-
talia di poter spiegare i suoi
metodi di lavoro da tecni-
co, che sono volti soprat-
tutto a far si che i calciato-
ri possano occupare al me-
glio gli spazidiuncampo di
calcio «come la grande Olan-
da degli anni'70 prima ed il
Barcellona degli ultimi anni
ci hanno insegnato - ha ag-
giunto il tecnico biancone-
ro -. Il calcio non è cambia-
to in questi anni. Sono cam-
biatii tessuti delle magliette,
i prodotti per fare un pallone
e gli strumenti per trasmet-

Itetwmts "'fid'i 4 Contro .

Una schermata della app

tere le informazioni ai ra-
gazzi che alleniamo, e che
le cercano e le apprendono
ad esempio attraverso i ta-
blet i gli smartphone». «Nel
calcio non c'è niente da in-
ventare ma - ha sottolinea-
to ancora il tecnico livorne-
se - ci sono settori che pos-
sono essere sviluppati e mi-
gliorati: l'alimentazione, la
parte psicologica e lo stile di
vita di un'atleta». Un succes-
so, la app ideata da MaxAlle-
gri, che attualmente è in for-
ma provvisoria e gratuita: è
stata scaricata da 3200 uten-
ti, con feedback in partico-
lare da Arabia Saudita, Usa
e continente asiatico, tutti i
territori con grandi comunità
di tifosi bianconeri. Il lancio
definitivo avverrà entro metà
novembre, per poi uscire a
gennaio 2016 anche in lin-
gua inglese.

L.C. (OPTA)
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Inteiniet festival® Motori di ricerca, social e algoritmi ci influenzeranno sempre di più
Ma la ragione deve difenderci da ogni nuova schiavitù. L'analisi di Giulio Giorello

di Giulio Glorello

Due potenti ritratti della ra-
gione si stagliano sul profilo
della nostra modernità, in pie-
no Seicento. 11 primo è quello
dovuto a Thomas Hobbes, per
cui «pensare non è altro che
calcolare»: è la teorizzazione
dell'efficacia dell'algoritmo,
diremmo oggi. La parola deno-
ta una procedura sistematica
di calcolo, più specificamente
una sequenza di istruzioni non
ambigue che muovono da un
problema e ne costruiscono la
soluzione in modo univoco
(ovvero «deterministico») in
un numero finito di passi. Si fa
così dal tempo dei Sumeri e
degli Accadi in Mesopotamia,
dell'Antico Egitto, delle prime
città della valle dell'Indo o del
Fiume Giallo. Oggi quei requi-
siti di un calcolo «ben fatto»
sono evidenziati dal computer,
che sempre più invade la no-
stra esistenza quotidiana e pla-
sma nuovi modelli di vita. Ma
non dobbiamo dimenticare
che tali caratteristiche - non
ambiguità, univocità, finitezza
- non sono doni elargiti dal
cielo, ma faticose conquiste
progressive: problema per pro-
blema, formula per formula,
calcolo per calcolo.

In particolare, l'usuale rap-
presentazione di un algoritmo
come diagramma di flusso co-
difica le informazioni relative
all'insieme dei dati del proble-
ma o «entrate», la sequenza
delle operazioni da effettuare
(descritte da funzioni matema-
tiche definite per quei dati) e
infine la nuova informazione
fornita dalle soluzioni o «usci-
te». Possiamo anche iterare la
procedura, prendendo tali
uscite come nuove entrate; an-
che questa mossa non è neu-
trale, non foss' altro per alcuni
rilevanti vincoli matematici,
che ci garantiscono che stiamo
«calcolando bene». Quel che
m'importa riprendere è l'im-
magine del flusso dell'infor-
mazione, come se stessi guar-
dando lo scorrere di un fiume,

magari impetuoso e violento,
ma imbrigliato da solidi argini.
Giordano Bruno, bruciato a
Roma come «eretico impeni-
tente e ostinato» il 17 febbraio
16oo (l'anno di un Giubileo ec-
cezionale): Velocissimum in
naturalibus omnibus fluxum.
Ovvero, non solo tutto scorre,
ma «il flusso è velocissimo in
tutte le parti della natura». Per
noi, ora che gli algoritmi si ri-
velano non solo essenziali per
macchine potentissime, ma
sono in grado di guidare «in
modo velocissimo» attraverso
la Rete il flusso della conoscen-
za, essi tendono a riconfigura-
re i linguaggi del pensiero,
sciogliendo la fissità della pa-
gina di Gutenberg in sequenze
rapide, apparentemente caoti-
che. Basti un esempio: dallo
streaming musicale ai databa-
se di video tipo YouTube fino a
Instant Articles (la funzione
per cui FaceBook può distribu-
ire le notizie che prende dai fo-
gli dei grandi giornali) sembra
che format come pagine e vi-
deo, gerarchizzati comunque
in uno spazio chiuso, verranno
presto frantumati in una cor-
rente di informazione ove pre-
valgono la spinta e la velocità
del rifornimento a spese della
selezione di contenuti ordinati
e separati in apposite gabbie.
Questa non è che un'ulteriore
conquista della ragione calco-
lante, quella ragione così vitu-
perata da non pochi filosofi,
che ne temono la forza, scatu-
rita dal connubio di algoritmo
e di tecnica (quest'ultima, si
badi, è figlia anch'essa di quel-
la stessa ragione, pur feconda-
ta dall'intuito degli ingegneri).
Ma è grazie alla ragione calco-
lante che i nostri sensi si sono
fatti più acuti, cogliendo fram-
menti sempre più numerosi di
quell'invisibile che è nascosto
sotto la superficie delle appa-
renze. La sostituzione dell'im-
paginazione ditemi, argomen-
ti e notizie - che da più di cin-
quecento anni ha fornito la
chiave di lettura degli autori -
con una compilazione nel ve-
locissimum fluxum (nello stre-
aming, come si dice oggi), po-

ne la domanda su chi sia ora
l'impaginatore del flusso e
dunque il vero «autore» dei
messaggi. Di fatto, ogni con-
quista tecnico-algoritmica ha
una sorta di «personalità dis-
sociata», come scrive Guru
Madhavan, ingegnere biome-
dico e consigliere politico a
Washington (nel suo Applied
Minds, Norton, New York; nel
nostro Paese è di prossima
pubblicazione presso Raffaello
Cortina col titolo Come pensa-
no gli ingegneri).

11 flusso in cui veniamo sem-
pre più coinvolti pare salda-
mente in mano ai motori digi-
tali che ne regolano il verso e la
capacità di trasporto. E se le in-
formazioni diventano ostaggio
dei Social Network scrive
Michele Mezza nel suo Giorna-
lismi nella Rete (Donzelli,
2015) per «non essere sud-
diti di FaceBook e Google oc-
corre opporsi con un uso con-
sapevole e critico del sistema
digitale a partire dalla sua ani-
ma algoritmica». Sono proprio
le proprietà che hanno reso
grande tale «anima» non
ambiguità, univocità, finitezza

a metterci di fronte alla

nuova forma di un antico di-
lemma: la società automatizza-
ta ci apre la strada di un acces-
so indipendente a ogni cono-
scenza oppure la via per un
nuovo tipo di schiavitù?

Ma c'è pure chi vorrebbe
rompere gli argini di questo
determinismo socio-politico.
Occorre allora una paziente
educazione alla comprensione
della struttura e della funzione
dell'algoritmo. Come se si
aprisse una stagione di «nego-
ziazione» tra l'utente umano e
il mondo della macchina. Do-
vremmo saper esercitare l'arte
dell'alternativa: non c'è un mo-
do unico di porre un proble-
ma, non c'è un unico algoritmo
per affrontarlo. E soprattutto,
non vogliamo monopoli nella
Rete. Nel Seicento di Hobbes il
poeta libertario John Milton
amava ricordare che «la ragio-
ne è anche scelta». È l'altro
aspetto della nostra intelligen-
za, ed è una ragionevole spe-
ranza che questo secondo ri-
tratto si possa affiancare a
quello della ragione calcolan-
te. Anche a prezzo dell'insu-
bordinazione.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Domani (ore ii), ultimo giorno dell 'Internet Festival,
Giulio Giorello parteciperà al convegno di filosofia digitale
alla Normale di Pisa dal titolo «Tre culture in streaming.
Processi e flussi per ripristinare l'identità europea dell'in-
novazione». Insieme a lui interverranno Giampiero Lotito e
Gaetano Manfredi . Modera Michele Mezza . Pubblichiamo
un estratto del suo intervento.

Irf,fF1IoIe

Filosofo,
matematico
tra i più
autorevoli,
ordinario di
filosofia della
scienza
all'Università
degli Studi di
Milano , Giulio
Giorello è
elzevirista del
«Corriere della
Sera»

Il flusso
in cui
veniamo
coinvolti
è in mano
ai motori
digitali

Format
come
pagine
e video
verranno
presto
frantumati
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prat icheBuone comun icative
IL Comune aLL'Internet i

BUON esempio di comunicazione
pubblica. Il Comune di Capannori sarà
presente oggi all'Internet Festival di Pisa,
dove, alle 15, parteciperà all'incontro
«Brand Pa» per parlare di evoluzione della
comunicazione istituzionale, di social
media e non solo. L'incontro si terrà alla
Scuola Normale Superiore ed è promosso
dal progetto Giovanisì della Regione.
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Staii-up, esperti e professori si sono confrontati su tantí ` temi diversi

I LAVORI dell'Internet Festival
coinvolgono un gran numero di stu-
diosi e aziende, con idee innovative
e al passo con i tempi. Al Festival
era presente anche l'assessore regio-
nale Vittorio Bugli (nella foto), che
ha elogiato la vetrina pisana delle
Start-up e il loro sviluppo nella rete
del progetto OpenData della Tosca-
na. «E' una strada che si consolida
ogni anno - ha commentato Bugli
- e che permette l'apertura di nuo-
ve realtà lavorative altamente quali-
ficate. Continuiamo a finanziare i
migliori progetti per migliorare la
pubblica amministrazione a livello
informatico e are la possibilità di
sperimentare per il benessere di tut-
ti i cittadini».

ANCHE il settore agricolo è stato
inserito in un contesto multimedia-
le, grazie a una conferenza sulla sal-
vaguardia del prodotto per mezzo
dell'e-commerce. «Questo strumen-
to sarà uno degli alleati più impor-
tanti per la salvaguardia del prodot-
to - ha dichiarato Clemente Pelle-
grini, presidente di Anga Toscana
(giovani agricoltori di Confagricol-
tura) -. E' una novità importante
degli ultimi anni che connette diret-
tamente produttore e consumatore.
A questo proposito la nostra asso-
ciazione ha lanciato sul mercato il
portale www.foodmadein.it per ve-
nire incontro alla vera necessità di

ALLA STAZIONE Leopolda, per
la conferenza «Superare le barrie-
re», sono intervenuti i professori
Luca Fanucci e Susanna Pelagatti
dell'ateneo pisano, Barbara Lepori-
ni del Cnr Pisa, e il curatore dell'in-
contro, Paolo Mancarella, delegato
Disabilità Università di Pisa. «Da
15 anni sovolgo questo ruolo - ha
spiegato Mancarella - grazie a una
delle poche leggi ben riuscite, nata
da iniziativa da ragazzi delle supe-
riori che nel `98 partecipavano al
progetto Ragazzi in Aula. Il percor-
so in ateneo può essere difficile, ma
ha portato effetti positivi enormi,
da 10 ragazzi frequentanti i percor-
si facilitati, a circa 100 l'anno di og-
gi. Ne siamo orgogliosi». Come
spiegato da Fanucci: «Banchi, se-
die, cattedra, libri, penne e lavagna.
Sono gli strumenti utilizzati nelle
scuole. Da poco tempo ci sono an-
che tecnologie per la multimediali-
tà. Nel caso di ragazzi con bisogni
educativi speciali questi strumenti
fanno la differenza. Tutto si trasfor-
ma, quindi, in base alle esigenze,
per una maggiore accessibilità. A
Pisa ci si può appoggiare al centro
Lapca - Laboratorio ausili per la co-
municazione, l'apprendimento e
l'autonomia - di Fornacette. In cit-
tà sono oltre mille i ragazzi certifica-
ti con disturbi di apprendimento,
ma alla Lapca ce ne vanno solo una
cinquantina del totale». Durante
l'intervento sulla disabilità senso-
riali, Leporini ha spiegato come «le
tecnologie assistive anno cambiato
le opportunità per le persone con di-
verse abilità».

Andrea Valtriani
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Inte et festival
legri lancia

la app sul calcio
TERZA giornata all'Internet Festival di Pisa: c'è l'alle-
natore della Juventus Massimiliano Allegri che presen-
ta la sua App dedicata alle strategie nel calcio ( Leopol-
da, ore 17,15 ) anticipato dal panel : " Come i Big Data
stanno cambiando il calcio". Si parlerà anche di rap-
porto tra digital storytelling e web documentary, di
estetica nella cucina secondo lo chef Massimo Bottura
e di opportunità in materia di startup innovative e di
progetti a sostegno della digitalizzazione delle impre-
se. Verrà anche presentato il "White Paper", documen-

to destinato al governo italiano per incentivare la cre-
scita del Paese attraverso la promozione dell'imprendi-
toria digitale. Tra gli ospiti della giornata anche Sam-
my Basso (affetto da progeria) intervistato da Sandro
Bertuccelli, caporedattore di Repubblica (Stazione
Leopolda, ore 16).

Internet Festival 2015
Oggi a Pisa

©RIPROOUZIONE RISERVATA
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AL TEATRO SANT 'ANDREA

Lo chef surfista e lo scrittore
1k e

mezzogiorno cli cuocoSarà

/ PISA

Dal Foodpom, all'artigiano web
2.0 fino allo showcooking stella-
to Michelin, Cristiano Tornei
del ristorante l'Imbuto di Lucca.
Oggi l'internet festival va ai for-
nelli con lo chef surfista Tornei
che si cimenta, assieme allo
scrittore-chimico Marco Malval-
di in un evento (Teatro Sant'An-
drea ore 12.20) dal titolo"Reti di
piccoli mondi per catturare
grandi cucine".

Tornei è un cuoco autodidat-
ta: diplomato all'Istituto Nauti-
co, si è formato aiutando nei
pranzi di famiglia a base di arsel-
le della sabbia di Viareggio e
asparagi selvatici delle colline
tra Lucca e il mare, viaggiando
con gli amici surfisti ma lasciati-
doli poi tra le onde per andare
esplorare i mercati, le bettole e i
ristoranti gourmet dei Paesi Ba-
schi, Cuba, Perù, Madagascar e
India. Ha aperto il suo primo ri-
storante a 27 anni direttamente
in spiaggia per poi trasferirlo nel
centro di Viareggio e infine a
Lucca, dove oggi dirige oggi
un'affiatata brigata di cinque
persone più gli stagisti di turno,
e dove ha guadagnato la sua pri-
ma stella Michelin nel 2014.

Per la sezione dedicata alle
imprese, si parte con
"Supernova", un format coordi-
nato da Talent Garden e Digital
Magics (Sms Biblio, ore 10);
"Bootstrap", evento coordinato
da Startupltalia! e RnDlab
(Scuola Superiore Sant'Anna,
dalle 11 alle 18). Ecco poi gli arti-
giani web 2.0 con l'evento"Cna
Next", panel per l'evoluzione

delle aziende grazie alle tecnolo-
gie digitali (Teatro Lux, ore 11) a
seguire "Digitaly", progetto di
Cna in partnership con Ama-
zon, Google, Seat PPG e Regi-
stro.it, a sostegno della digitaliz-
zazione delle imprese italiane
(Teatro Lux, ore 14). Perla sezio-
ne dedicata al food, arriva il più
blasonato e unanimente ricono-
sciuto (dalle guide) come il mi-

gliore chef italiano Massimo
Rottura. Il Fondatore dell'Oste-
ria Francescana di Modena sarà
il protagonista del panel dal tito-
lo "La cucina a regola d'arte"
(Teatro Sant'Andrea, ore 10.30),
presente anche all'incontro
"#FoodPom: viaggio nella sedu-
zione estetica del cibo" (ore 11).
E per "Scena Digitale" Giovanni
Gulino e Tania Varuni, fondato-
ri di Musicraiser, saranno inter-
vistati da Ernesto Assante (Tea-
tro Lux, ore 18.30). Tra gli eventi
anche la "Serata Artusiana" in-
trodotta da Laila Tentoni (Sta-
zione Leopolda, ore 21.30), a se-
guire "Artusi Remix", il progetto
multimediale di Donpasta.

Per il "Garage digitale"
dell'Internet festival, l'area della
manifestazione dedicata ai pro-
cessi della rete in grado di gene-
rare innovazione, è da segnala-
re l'appuntamento dell'ateneo
pisano, dalle 10 alle 18, al centro
SMS, dove il professor Gualtiero
Fantoni e il suo team coordine-
ranno "IoT loves Python", un la-
boratorio in cui, tramite la suite
software Viper, prenderanno vi-
ta oggetti smart.

Carlo Venturini

U!,^ J2i éliYti }ìéiliei 5::3í-:  a

Lo chef dj Don Pastain una performance di Artusi remix
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Quando la penna scrive in 3D
il premio perla start up più innovativa va a un software perla realtà virtuale

Nella seconda
giornata
della kermesse
pisana
riflettori su

di Sergio Braccini
1 INVIATO A PISA

Un ponte virtuale tra il passato
e un domani che può essere
già oggi; tra storia e innovazio-
ne. Perché, come sostiene con
forza Alan Kay, l'informatico
statunitense "padre" del lin-
guaggio di programmazione
Smalltalk, «il miglior modo per
prevedere il futuro è inventar-
lo». Una megakermesse artico-
lata in quattro giorni e oltre du-
ecento eventi che collega ideal-
mente Galileo Galilei ai Big Da-
ta (le mappe digitali); le mo-
stre dedicate al mitico Coni-
inodore 64 e all'evoluzione del-
le consolle per i videogiochi, a
nuove tecnologie che possono
diventare alleate fondamenta-
li per la difesa del suolo e la mi-
tigazione del rischio idrogeolo-
gico; o l'app che permette di si-
mulare le operazioni di riani-
mazione d'un infartuato, alla
sfida tra artigiani "tradiziona-
li" e "digitalizzati ". Il tutto pas-
sando per incontri, conferen-
ze, panel e curiosità sulla sicu-
rezza in rete, tra cyber minac-
ce e "pornoculture", con parti-
colare attenzione alla parte di-
dattico educativa per bambini
e adolescenti.

È un viaggio nella rivoluzio-
ne digitale a 360 gradi quello ri-
servato ai visitatori dell'hnter-
net Festival, in programma fi-
no a domani a Pisa, città con
più studenti che abitanti, luo-
go ideale per parlare, per
scambiare conoscenze, per

analizzare -usare -ampliare
quella " cosa " - internet, ap-
punto - che ormai è un nome
che significa "il tutto ". Il cen-
tro della città della Torre e al-
cuni dei suoi luoghi simbolo
sono il palcoscenico di
"Spazio alla rivoluzione digita-
le" area tematica che confer-
mai] Consiglio nazionale delle
ricerche , l'Istituto di informati-
ca e telematica (Iit-Cm) e il Re-
gistro.it tra gli assoluti protago-
nisti della rassegna che unisce
il mondo impalpabile delle Re-
te alla vita reale . «Qui è nato
l'internet italiano - dice Dome-
nico Laforenza, presidente
dell'area della ricerca del Cnr
pisano - e lo fece proprio con
competenze e professionalità
del Cnr». E dal Cnr, nella se-
conda giornata del festival, è
arrivato un importante ricono-
scimento a un'idea chiamata
Mindesk, di Vittorio Bava, Ga-
briele Sorrento e Francesco
Russo, di Bari: un sistema,
composto da un pennino e un
software, che permette di rea-

lizzare la propria idea in 3d e in
realtà virtuale col supporto di
un visore (Oculus Rift o Micro-
soft Hololens). I creatori di
Mindesk hanno vinto la quar-
ta edizione di ".itCup", la com-
petizione dedicata alle start
up, aggiudicandosi un viaggio
a San Francisco e l'iscrizione
alla Start up School di Mind
The Bridge. Ma sono molte -

accanto a spazi per il diverti-
mento e l'upgrade tecnologico
- le "connessioni" tra virtuale e
reale. Tra quelle trattate ieri,
anche il panel "Big data & agri-
coltura: la prossima rivoluzio-
ne verde?". Un incontro per
analizzare coree la democra-
tizzazione delle tecnologie
crei spazi per l'emergere di rin-
novati sistemi di produzione e

innovative infrastrutture distri-
butive. «L'e-commerce in agri-
coltura è e sarà uno degli ele-
menti più importanti perla sal-
vaguardia del prodotto - ha
detto Clemente Pellegrini, pre-
sidente di Anga Toscana (gio-
vani agricoltori di
Confagricoltura). I dati dell'ul-
timo censimento dell'agricol-
tura - è emerso durante il di-
battito - evidenziano un avvici-
namento al mondo virtuale da
parte delle imprese del settore
primario . I16,3% delle aziende
agricole toscane (4.559 unità)
possiede infatti un sito inter-
net, mentre l'Italia è ferma
all'1,8%.

Per quanto riguarda
l'e-commerce, uno dei temi
dell' Internet Festival , i12,1% in
Toscana ed il 2% utilizza
l' e-commerce perla vendita di
propri alimentari contro lo
0,7% nazionale . Numeri al
tempo stesso esigui, ma im-
portanti , che mettono la To-
scana all'avanguardia e non è
difficile immaginare che in un
futuro non troppo lontano il
banco del contadino - ha con-
cluso Pellegrini - potrà essere
anche sul display touch di un
telefonino o di un computer».

Spazio anche al cooking
show con lo scrittore pisano
Marco Malvaldi (tra i suoi libri
"Odore di chiuso": il protago-
nista è Pellegrino Artusi) e la
cuoca cinese Huang Ling alle
prese con rete e ricette, e le
performances del foodhacker
Nick Di Fino : il Che Guevara

dei fornelli. Con lui, Don Pasta
che porta in tour Artusi Remix.
Un progetto multimediale che
mescola cibo, musica, raccon-
to e immagini, per uno spetta-
colo tra teatro e favola. Da non
perdere la mostra Bob Noto e
Lido Vannucchi alla Stazione
Leopolda: "Radiografia della
gastronomia moderna".

áiSebrac59
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Un'immagine che pubblicizza il Mindesk , il software che ha vinto il premio perla start up più innovativa

W-A

Le meraviglieAllegri e la app
dl .ssirrio Cottura su calcio e strategie

Doppio appuntamento con lo chef
Massimo Bottura al Teatro
Sant'Andrea a partire dalle 10,30
di oggi . Bottura è reduce dall'aver
conseguito il massimo del
punteggio (20 su 20) nella Guida
dei ristoranti de L'Espresso. Il
massimo del punteggio non era
mai stato assegnato a nessuno nei
40 annidi vita della guida.
Bottura è il fondatore dell'osteria
Francescana di Modena e per
l'Internet Festival sarà il
protagonista del panel dal titolo
"La cucina a regola d 'arte".
Subito dopo, sarà presente
all'incontro "#FoodPorn : viaggio
nella seduzione estetica del cibo"
(inizio alleore 11, sempre al
Teatro Sant 'Andrea).

Tra gli eventi in evidenza oggi, la
presenza dell 'allenatore della
Juventus Massimiliano Allegri con
la sua app dedicata alle strategie
nel calcio nell ' incontro "Lo spazio
nello sport" (Stazione Leopolda,
ore 17 ,15), anticipato dal panel
"Come i Big Data stanno
cambiando il calcio" evento
voluto da università e Cnr.
Ormai infatti , le tecnologie
digitali hanno escogitato persino
palloni con sensori bluetooth in
grado di inviare migliaia di dati in
tempo reale a software che li
raccolgono eli analizzano ad
esempio per rivelare la mitica e
maledetta traiettoria del pallone
colpito da Andrea Pirlo nei calci di
punizione
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L'installazione Interspazio suI Ponte di Mezzo
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d massaggio cardiaco in un videogioco

Si chiama Relive ed è un videogioco che permette di insegnare in
modo divertente il massaggio cardiaco utilizzando il Kinect,
periferica di gioco di X-Box. Nato da un team di sviluppo
multidisciplinare (medici , ingegneri e game makers), lì progetto
ha vinto nel 2013 il Future of Health Award ad Utrecht , in Olanda,
come migliore idea innovativa nell'ambito dei giochi finalizzati
alla salute . Nel team di Relive ci sono persone appassionate:
Federico Semeraro ed Erga Cerchiari dal l'ltalian Resuscitation
Council , Antonio Frisoli e Claudio Loconsole, dal laboratorio
Percro dell ' istituto di tecnologie della comunicazione,
dell'informazione e della percezione , Scuola Superiore
Sant'Anna di Pisa e Luca Marchetti da Studio Evi].
Il 16 ottobre 2015 in occasione dei European Restart Heart Day
verrà reso disponi bile in esclusiva per l'Italia la beta version di
Relive Story mode in cui sarà possibile cimentarsi all'interno di
una base spaziale su Marte con alcuni giochi di logica e con
l'addestramento per acquisire le basi della rianimazione
cardiopolmonare." Allinternet festival è stato possibile testarlo
ieri in anteprima al Mixart , in via Bovio
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Come salvarsi dalle meteobufale
Perché nell'era dello smartphone le app perle previsioni sono poco affidabili

dall'inviato

Meteo e intemet. Quando il fu-
turo non va d'accordo col pre-
sente. Trabombe d'acqua aciel
sereno, cicloni similtropicali
non pervenuti, sole a Pasquetta
e picnic sotto l'acqua: come sal-
varsi dalle meteobufale ai tem-
pi degli smartphone?

Si è parlato anche di questo
all'Internet Festival. Ospiti del
panel che si è svolto alla Scuola
Sant'Anna, moderato dal gior-
nalista e appassionato di meteo
Turi Caggegi, i meteorologi Lu-
ca Lombroso e Filippo Thiery, il
responsabile del servizio meteo
della Regione Emilia Romagna
Carlo Cacciamani e Valentina
Grasso del "nostro" Lamma. E
che cosa è emerso? Che fidarsi
delle app è bene, ma non fidar-
si, a volte è meglio. «Sono mo-
delli matematici - chiarisce Fi-
lippo Thiery, volto della tra-
smissione Rai Geo - che hanno
bisogno di essere interpretati.
Sarebbe come affidarsi a un
computer per fare una diagnosi
a partire da una lastra senza
consultare un medico». Come
difendersi dunque dalle meteo-
bufale? Prima di tutto diffidare
dai titoli sensazionalistici, an-
che dei siti web specializzati,
spesso schiavi dei clic. «La ma-
dre di tutte le meteobufale - di-
chiara Luca Lombroso - è la
bomba d'acqua, un termine
che non esisteva fino al 2013 ed
è stato appositamente coniato
dai media per descrivere il feno-
meno atmosferico che provocò
l'inondazione a Genova».

Ciò non significa però che i
cambiamenti climatici non esi-
stano. Nubifragi e perturbazio-
ni intense con caratteristiche si-
mili al ciclone sono in una certa
misura tipici delle nostre latitu-
dini: ad essere aumentata in
maniera considerevole è la fre-
quenza con cui questi fenome-

ni si verificano al giorno d'oggi
rispetto a qualche decina di an-
ni fa. Occhio però ai nomi: ciclo-
ni, tifoni, uragani e tornado non
appartengono comunque al
Vecchio Continente. Altra cosa
da tenere a mente: l'affidabilità
di una previsione è inversamen-
te proporzionale alla precisio-
ne nella geolocalizzazione e nel-
la fascia oraria. Diffidare, dun-
que, dalle app che indicano

temporale nella piccola frazio-
ne di un piccolo comune alle
ore 12,07.

Ma «le nuove tecnologie pos-
sono essere un alleato fonda-
mentale perla difesa del suolo e
la mitigazione del rischio idro-
geologico. La Regione le sta uti-
lizzando a più livelli, con la con-
sapevolezza che questa è la stra-
da più idonea da perseguire».
Lo ha detto l'assessore regiona-
le all'ambiente Federica Frato-
ni intervenendo alla Scuola Su-
periore Sant'Anna. Quale ruolo
hanno avuto e possono avere le
nuove tecnologie a fronte dei
problemi connessi al rischio
idraulico e agli eventi meteoro-
logici sempre più violenti e im-
provvisi? Innanzitutto nel mi-
gliorare l'affidabilità previsioni
meteo, specialmente in caso di
situazioni di allerta. (se.br.)

Temporali
estivi
in spiaggia,
bombe
d'acqua
a ciel
sereno,
picnic
sotto
la pioggia:
a Pisa
siè discusso
delle app
meteo
edella
loro
affidabilità
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Gli higthilits
della seconda
giornata
del festival:
il vincitore
del concorso
"'it.CU p"

Vittorio Bava,
lo scrittore
Marco Malvaldi
protagonista
di uno
showcooking,
Roberto
Bernab®
direttore dei
giornali Finegil
che al Teatro
Sant 'Andrea
ha moderato
l'incontro dal
titolo
"Food waste:
reti sociali e
digitali",
Omar
Monestier
direttore del
Tirreno,
che ha
moderato e
presentato
l'incontro
con lo scrittore
e giornalista
LucaSofri,
e la mostra sui
Commodore 64
organizzati
dall'Università
di Pisa
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Gattuso contro Lucarelli

e una sfida trav&chi ici
All'Arena il derby Pisa-Tuttocuoio, Ringhio non vuole mancare i 3 punti e ricorda:
«Con Cristiano nel pensionato a Perugia, aveva solo bandiere dei Che in camera»
di Antonio Scuglia
1 PISA

La Spal è lassù che guarda, con
15 punti in 5 gare, però stasera
sarà impegnata sul campo di
un Prato che sarà anche giova-
ne ma che De Petrillo sta fa-
cendo crescere partita dopo
partita. E allora il Pisa prova a
fare un pensierino ad avvicina-
re la capolista. Ma fra il volere
e il potere (Arena Garibaldi ore
17.30) c'è un avversario insi-
diosissimo, il Tuttocuoio di
Cristiano Lucarelli che sinora
ha preso solo tre gol, e sette
giorni fa ha battuto il Teramo.

Rino Gattuso sa che, con tut-
te le scusanti del mondo (il Pi-
sa di fatto è partito un mese e
mezzo dopo le altre squadre,
pagando dazio anche in termi-
ni di infortuni e acciacchi), bi-
sogna accelerare perché in
questo momento del campio-
nato la perfetta media inglese
tenuta sinora (vittorie in casa,
pareggi fuori) va mantenuta
ed anzi migliorata.

Gattuso ritrova da avversa-
rio in panchina un vecchio ri-
vale ma soprattutto un vec-
chissimo amico: «Con Lucarel-

II trainer del Pisa " Ringhio" Gattuso

li - racconta - siamo stati insie-
me due anni nel pensionato
quando giocavamo a Perugia,
ma potrebbe cambiare l'episo-
dio che racconta sempre: si la-
mentava degli zoccoli, io ave-
vo quelli di Doctor Martens
che usavano, ma a lui davano
fastidio. Quello aveva solo le
bandiere del Che Guevara in
camera. Essere giocatori era
comunque diverso, allenatore

e calciatore sono ruoli comple-
tamente differenti l'uno dall'
altro».

In questi giorni un altro li-
vornese famoso è a Pisa: «Non
potrò andare a trovare mister
Allegri all'Internet festival, - di-
ce - ma lo inviterò sicuramen-
te a cena a casa mia. Abbiamo
un buon rapporto, sono state
dette tante falsità sul nostro
conto».

Ma torniamo alla partita,
per la quale si prevede ancora
una volta un pubblico impo-
nente per la categoria (intorno
ai settemila spettatori): «E'
una gara importante che non
possiamo fallire, - dice il tecni-
co, - ed è normale si abbia più
pressione di loro , quindi io vo-
glio si scenda in campo con la
giusta mentalità, alla fine an-
che le altre squadre le gare le
preparano».

Sarà una gara difficile con-
tro ex illustri come Colombo e
Caponi (ma non solo) e gratta-
capi tattici : Gattuso vorrebbe
giocare col 4-3-3 ma il perno
del centrocampo , Di Tacchio,
è ancora in forse . Il pronostico
dei bookmaker è favorevole (il
segno 1 è quotato intorno a
1,60), il responso del campo
però dipende da ben altri fatto-
ri rispetto alle previsioni arit-
metiche.

Conclude il tecnico : «Vede-
re la Spal a 15 punti fa effetto,
ma guardiamo per noi, non mi
sembra si faccia così schifo,
non capisco il pessimismo: io
sono proprio felice di lavorare
con questo gruppo».

CRI PRODUZIONE RISERVATA
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Vitavirtuale
e reale
le duefacce
dellastessa
medaglia
al tempo
dellaRete

-L'intervento di Nathan
Jungerson, teorico di social
media, che domani sarà ospite
all'Internet Festival di Pisa,
la rassegna dedicata al mondo
digitale. P. 21
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rood,politica

aportata
dl* mouse

nche quest'anno Pisa ospi-
ta l'Internet Festiva che fino
a domani ottobre, presen
a dibattiti, workshop e la-

boratori, per raccontare la rivoluzio-
ne digitale e la nuova idea di "spazio"
- una mappa senza confini, in conti-
nua mutazione, senza regole, che pro-
cede a folle velocità - nata grazie alla
Rete. In programma oltre 200 even-
ti a ingresso libero, dislocati in 20 lo-

cation per tutta la città di
Pisa - candidata a capi-

Vanda tale italiana della cultu-
Santassi ra 2016/17- e 200 ospiti.

Tra i tanti che interver-
rano anche Remo Bodei,

Giulio Giorello, Massimiliano Allegri,
i The Jackal, Massimo Bottura, Dino
Amenduni e Marco Damilano. Tra
gli eventi clou di IF2015: la presenta-
zione del White Paper, documento di
sette punti redatto da Digital Magics
- venture incubator quotato in Borsa
- destinato al Governo italiano per fa-
vorire il processo di crescita del Pae-
se, concentrandosi sulla promozione
delle startup edell'imprenditoriainno-
vativa; l'incontro "Spazio nello sport"
con il mister Massimiliano Allegri che
presenterà un'app da lui inventata de-
dicata al mondo del calcio (appunta-
mento oggi).

Tr9 -1; ---ri rlr.1i-9r1 al food l'e-
_— azione zero del tAJ, li l orum ,ù1TAA-

liméiitaIone os enl I -e -e I viaggio
nella seduzione estetica del cibo con
"FoodPorn" (oggi). Ospite di #IF2015
anche Massimo Bottura, considerato
trai migliori chef al mondo, protagoni-

. - stadelpanel"Lacucina aregola d'arte"
(oggi). Il rapporto tra mondo dellaRete
e filosofia è al centro degli incontri con
Maurizio Ferraris e Remo Bodei (in pro-
gramma domani) "Brand PA: storie di
buona comunicazione pubblica" sarà
il tem a dell'incontro promosso dal pro-
getto Giovanisì della Regione Toscana

con alcune interessanti testimonian-
ze di buone pratiche locali, regionali e
nazionali. Tra gli ospiti anche Frédéric
Martel che verrà intervistato da Loren-
zo Mannella nell'incontro "SMART.
Dalla Rete alle reti" e Sammy Basso,
colui che hafatto della sua peculiarità,
la progeria (malattia rara), un elemen-
to di condivisione e uno strumento di
partecipazione. Molti gli spazi dedica-
ti alle startup grazie agli eventi.itCup,
Bootstrap e StartApp Toscana Contest
che prevede la premiazione dei proget-
ti vincitori della competizione lancia-
ta dalla Regione Toscana. Da non per-
dere poi lasezione dei T-Tour, l'area del
festival dedicata alle proposte educa-
tive e formative, anche per i più picco-
li, che lo scorso anno ha registrato ben
7.000 presenze. Da segnalare che IF è
diventato catalizzatore di eventi inter-
nazionali. Il programma 2015 ospite-
rà, infatti, due importanti conferenze:
la Cloud Forward Conference presso la
Scuola Normale Superiore di Pisa e Il
Third International Conference forthe
History and Philosophy of Computing
(HAPOC) che riunisce oltre 50 ricer-
catori interessati agli aspetti storici,
sociali e filosofici della computazione,
ovvero, di tutto quel che è legato al con-
cetto di "calcolare" (Museo del Calcolo).

nwennnntunasnrnnaa.  c
maanaspettodirt   ram: i
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IlWebnonèunasecondavita9ur

«0ma un aspetto di quella reale

C
hissà se in futuro ricor-
deremo come la com-
parsa di Internet, dei
social mediae dei dispo-
sitivi tascabili abbia
comportato un senso

di insicurezza e di fragilità dell'iden-
tità e dell'esperienza reale. Ricordere-
mo la nostra attenzione verso la "real-
tà virtuale" e per "la vita reale", e che
la nostra è stata un'epoca ossessiona-
ta dalla realtà? L'avvento della moder-
nità ha rafforzato il senso di insicu-
rezza riguardo ciò che è reale e vero.
Il pensiero illuministico presuppo-
ne che il mondo possa essere scoper-
to e rivelato, il che implica che il mon-
do non sia ancora noto. Le Verità soli-
de, tradizionali, e spesso religiose, si
disgregano nell'incertezza. L'emer-
gere della globalizzazione e delle tec-
nologie dei mezzi di trasporto genera
un incrocio di culture diverse. Il "sé"
diventa qualcosa di non già dato, ma
che deve essere scoperto. La socio-
logia, in quanto disciplina, è emer-
sa più di un secolo fa per descrivere
questa nuova, moderna incertezza,
con la costante ricerca di conoscen-
za nel nostro mare di inconsapevolez-
za, all'inseguimento di qualcosa che
possiamo ritenere reale. È nel quadro
di questa continua incertezza relativa
alla verità e alla realtà, che dovremmo
comprendere le paure contemporanee
sulla realtà del Web.

È interessante il fatto che utilizzia-
mo alcuni concetti spaziali - "onli-
ne", "cyber space" - quando rara-
mente accade lo stesso per il testo o la
voce. Si sente comunemente dire "nel-
lavita reale", o usare l'acronimo "IRL"
(In Real Life), per indicare ciò che acca-
de al di fuori dello schermo, come se
ciò che accade online non fosse reale.
Spesso si afferma che le amicizie onli-

Nathan ne non sono reali, che l'attivismo è solo
Jnrgenson " slacktivism", ovvero attivismo da

poltrona, che i telefoni cellulari ci iso-
lano dalla realtà, dalla conversazione
reale, dalle emozioni profonde. Si tro-
vano inviti al "digital detox", ovvero
alla disintossicazione digitale, il che
implica che la digitalità sia in un cer-
to senso unasortadi tossina. Guardare
lo schermo significa mettere in perico-
lo la propria salute, umanità, esisten-
zae realtà. Perché laposta in gioco per
la digitalità è così alta? Internet vie-
ne utilizzato nel tentativo di risolve-
re il ben più vecchio problema emer-
so con la modernità, ossia per rivive-
re, finalmente e catarticamente, il
senso di insicurezza post-illuministi-
co su cosa sia reale e vero. Concepen-
do Internet come qualcosa di virtuale,
allo stesso tem o conce iamo lo sta
to "offline / IRI:' come reale . Foucault
sosteneva clie diagnosticare lanialat-
tia significa creare un individuo sano
e normale, e allo stesso modo parlare
di "digital detox" implica che la digi-
talità sia una tossina e crea contem-
poraneamente una versione in salu-
te e reale riferita all'individuo discon-
nesso, almeno per il "giusto" tipo di
persona.L'ossessione, quindi, per ciò
che è "reale" quando si parla di Inter-
net, in fin dei conti ha poco a che fare
con la tecnologia, il Web, i social media
o i telefoni cellulari, ed ha piuttosto a
che fare con la classificazione sociale.

Concludo affermando che l'impulso
a classificare chi sia più o meno reale
o umano, è sempre rischioso. La ricer-
ca della verità, del reale, nonché dell'io
autentico, si rivela sempre essere una
caccia ai fantasmi, un futile gioco del-
la modernità. Invece, la digitalità deve
essere vista come un tipo di informa-
zione, allo stesso modo del testo e della
voce, che si intersecacon lanostra uni-
ca realtà aumentata. In ciò che io defi-
nisco il "dualismo digitale", dovrem-
mo scorgere la sintesi. Lo schermo è
reale, o comunque non è meno reale
di ciò che lo hapreceduto. Dovremmo
comprendere e concepire la digitalità

Il mondo
digitale. A Pisa
anche
quest'anno una
vetrina sugli
sviluppi del
Web, app e
tecnologia.
Foro:ANSA
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in questo modo e faremmo meglio a
progettare anche i social mediatenen-
do in mente questa idea.I! idea che sia
necessario scoprire se stessi è una sfi-
da recente. Per i nati anche solo di due
secoli fa tutto era stabilito dalla pro-
pria posizione geografica, dalla cl asse
sociale, dalla religione, ecc., e quindi
lo erano anche i pensieri su chi fosse-
ro, se ciò che pensavano fosse giusto o
sbagliato, che lavoro avrebbero svol-
to, chi sarebbe stato il proprio compa-
gno. Più recentemente, come descritto
ad esempio da Michel
Foucaulte da altri, l'in-
dividualismo moderno
inventa "il sé", qualco-
sa che non è dato a pri-
ori ma che deve essere
raggiunto, scoperto e
confessato per essere .,
quindi definito sano o in parte
patologico, normale o
anormale, migliore o
peggiore.Ciò compor-
ta, in maniera molto
intenzionale, un sen-
so di insicurezza sul-
la propria identità, su

come essere "fedeli ase stessi", doman-
de che prima non sarebbe stato possi-
bile porre o che addirittura non avreb-
bero avuto senso. È in questa insicu-
rezza che gli individui dell'epoca
moderna cercano una sorta di reden-
zione, l'opportunità per dimostrare la
propria autenticità oppure l'inautenti-
cità degli altri.

Ciò spiega perché ci si affretta a pre-
cisare che l'identità sui social media è
una finzione, e quindi l'identità "offli-
ne" (come se esistesse qualcosa di

L'identità è
sempre stata

una recita

anche prima
della nascista

11 i Zucke er

simile) viene concepita
come autentica e reale.
Tuttavia, come dimo-
strato dalla storia del-
la teoria dell'identità
(da C.H. Cooley a G.H.
Mead, E. Goffman fino
J. Butler ed altri), l'i-
dentità è sempre sta-
ta in parte una reci-
ta, molto prima che
Zuckerberg nascesse.
L'intera identità, con
o senza uno schermo,
è una mistificazione.
questa insicurezza

moderna sul senso di autenticità del
sé è un esempio dell'insicurezza epi-
stemica relativa alla nostra conoscen-
zadel mondo. Primadell'Illuminismo
"conoscevamo" la Verità, sapevamo da
dove fosse nato il mondo e il suo sco-
po e chi doveva governarlo, e il tutto
era fondato su insegnamenti religiosi.
L'avvento della scienza e della demo-
crazia pongono il mondo in una pro-
spettiva sconosciuta, da esplorare, e
ciò genera un'insicurezza simile su
ciò che può essere definito "reale". E'
nell'ambito di questa storia dell'incer-
tezza che è possibile comprendere il
desiderio di rappresentare il Web come
qualcosa di "virtuale", come qualco-
sa di non reale. Ciò implica che l'epo-
caprima del Web erain qualche modo
più reale, e allo stesso modo posiziona
le nostre esperienze senza uno scher-
mo come ugualmente più reali. Tut-
tavia, come sempre accade, inseguire
la realtà e l'autenticità si rivela un gio-
co futile. Il Web non è né più reale né
più virtuale di ciò che lo ha preceduto.
Invece di rappresentare il Web come
una seconda vita, dovremmo veder-
lo come parte di essa, un'unica realtà.
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AGLI EX MACELLI

Cittadella Galileïana
Storia, scienza e cultura
Così Pisa si apre al Mondo

di CLAUDIO LAUDANNA

PIU' DI 11 MILIONI di euro per
dare nuova vita a tutta l'area degli
ex Macelli e creare un grande polo
della scienza in città. La Cittadella
galileiana muove i suoi primi passi.
Ieri, in occasione dell'inaugurazio-
ne dell'Internet festival, hanno
aperto i battenti gli spazi appena ri-
strutturati di via Volturno. Per il
momento si è trattato solo di un'oc-
casione per permettere ai pisani e
ai turisti di esplorare l'area destina-
ta presto a trasformarsi in un gran-
de polo attrattivo per visitatori, stu-
diosi e imprenditori. Grazie a uno
stanziamento di 3,3 milioni di euro
inseriti nel Piuss sono stati messi a
posto i primi due capannoni dove
sorgeranno una ludoteca per audio-

OLtre 11 milioni d i euro
per il recupero d i tutta l'area,
comprese le vicine StaLLette

visivi, uffici che saranno messi a di-
sposizione di imprese innovative,
un'area computer, uno spazio per
mostre temporanee eun audito-
rium da 90 posti. Tutto ciò per il
momento si affiancherà al già esi-
stente museo del calcolo, ma in fu-
turo l'intera area si trasformerà an-
cora. Entro l'annodovrebbero con-
cludersi i lavori - anche questi inse-
riti nel Piuss - da 2,9 milioni per il
recupero delle vicine Stallette, do-
ve sorgerà un `incubatore' per start
up, mentre a breve dovrebbero an-
dare a gara i lavori per il recupero
del parco degli ex Macelli, la Torre
di Sant'Agnese e le mura. Per que-
sti ultimi interventi - come hanno
illustrato ieri l'assessore Andrea
Serfogli e l'architetto che ha segui-
to i lavori agli ex Macelli, Roberto
Pasqualetti - saranno stanziati
complessivamenti 5 milioni di eu-
ro messi a disposizione dalla Regio-
ne dopo la dismissione delle quote
in Sat. Di questi soldi, tre milioni

saranno destinati agli interventi
strutturali, mentre i restanti due
serviranno per l'allestimento del
museo dedicato a Galileo e per la
gestione dell'intera area.

«VOGLIAMO creare - ha detto il
sindaco Marco Filippeschi - un po-
lo del turismo culturale e scientifi-
co attraverso un processo di recupe-
ro funzionale dell'area. La scelta -
ha proseguito - è legata alla trasfor-
mazione complessiva già in atto
nell'area della Cittadella con Arse-
nali Medicei, Arsenali Repubblica-
ni e Torre Guelfa e area verde».
Una volta ultimati tutti i lavori il
progetto è quelo di creare un per-
corso turistico culturale che parta
dalla fortezza e che, passando per la
Cittadella Galileiana, conduca a
piazza dei Miracoli». «Vogliamo -
sottolinea l'assessore Marilù Chio-
falo - che questi spazi diventino in
futuro un centro d'attrazione per
tutte le scuole europeee che poi si
raccordi con il centro storico, ma
anche con il vicino museo delle na-

vi e con i lungarni». Protagonista
in tutta l'operazione è anche l'Uni-
versità, rappresentata ieri dai due
prorettori Nicoletta De Francesco
e Sandro Paci. «Questi interventi -
dice De Francesco - rappresentano
un arricchimento culturale per tut-
ta la città: la Cittadella Galileiana
vuole essere una sorta di museo
che permetta la partecipazione atti-
va dei cittadini e degli studenti».
Sempre grazie ai fondi regionali de-
rivanti dalla dismissione di Sat
l'Università ha avuto, inoltre, an-
che le risorseda investire nella Sa-
pienza (3 milioni di euro) e dell'Or-
to botanico (un milione). «Tra po-
chi giorni - spiega De Francesco -
sarà pronta la nuova entrata
dell'Orto botanico su via Roma,
mentre tra qualche mese troveran-
no spazio qui anche sette musei de-
dicati alle attività dell'Università».
«Noi lavoriamo nella direzione di
creare nella zona degli ex Macelli
un hub per la cultura e per la scien-
za - ricorda Paci -. Tra poco, tra
l'altro, in via Trieste aprirà il nuo-
vo polo didattico da 1.600 posti».
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ESPERTA
Fosca
Giannotti

OGGI ALLA LEOPOLDA Si PARLA DI SOCIOLOGIA CON ANDREA RIVERA

Mteiiiet Festival , partenza col botto
uomici e professon. unparare fa rídere
LA SOCIOLOGIA 2.0 sta di casa
a Pisa. E durante l'Internet Festi-
val - inaugurato ieri sul Ponte di
Mezzo con un flash mob dei balleri-
ni di «Italy Dance Village» - si tra-
durrà anche in uno show per spie-
gare ai non addetti ai lavori un pro-
getto da veri `cervelloni': «SoBig-
Data», centro di ricerca che ha il
suo quartier generale tra i laborato-
ri del Cnr nato per raccogliere tutte
«le briciole digitali che lasciamo
nel web». Materiale infinito e mul-
tiforme che permetterà di disegna-
re i nostri comportamenti e analiz-
zare i fenomeni del mondo, infor-
mazioni che possono essere offerte,
appunto, a sociologi, economisti,
giornalisti, studiosi. A raccontarlo,
però, al grande pubblico ci pense-
ranno oggi personaggi del tutto di-
versi: il comico Andrea Rivera, l'ir-
riverente firma del `Vernacoliere'
Federico Maria Sardelli, la blogger
Enrica Tesio e il giornalista Gigi
Marzullo. Saranno loro ad accom-
pagnare sul palco della Leopolda
(dalle 15.30, ingresso libero) la
squadra del prof: Fosca Giannotti,

coordinatrice di «SoBigData» e
scienziata dell'Isti-Cnr di Pisa, An-
drea Ceron, Antonino Famulari, il
prorettore Paolo Ferragina, Dino
Pedreschi e Carlo Piana.

«PRESENTARE il progetto in
modo spiritoso e divertente, una sfi-
da che Internet Festival ci ha lan-
ciato e abbiamo accolto volentieri -
commenta Fosca Giannotti - nem-
meno io so cosa andrà veramente
in scena. Sono previste sorprese, in-
cursioni e tanta allegria». Teatro,
letteratura, intrattenimento e scien-

Vuoi essere sempre
informato delle ultime
notizie della tua
provincia? Clicca su

www.lanazione.it/pisa

k

za per toccare alcuni temi 'serissi-
mi': privacy, tracciabilità, tecniche
di visualizzazione, capacità previ-
sionali. `Pane quotidiano' per i ri-
cercatori di `SoBigData', struttura
che è partita con un finanziamento
di 6 milioni stanziato dalla Com-
missione europea. «In questo senso
- conclude Fosca Giannotti - ab-
biamo la possibilità di finanziare
progetti, le nostre porte sono aper-
te per chiunque voglia provare a
sperimentare assieme a noi». Per il
programma del Festival www.inter-
netfestival.it.

Francesca Bianchi
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LA STORIA DEL CHIRURGO I SOVRANI, FC5C VACCA ' BERLINGH IERI
.

di Montefoscoli (e Frankenstein) sale sul palco
PROIETTATO nell'era di internet, gli esimi
medici Francesco Vaccà Berlinghieri di
Montefoscoli e Eusebio Valli di Casciana
Alta cosa proveranno? I protagonisti di
"Franco Stone, Recital di divulgazione
scientifico- filosofica", in programma all'In-
ternet Festival di Pisa venerdì sono proprio
loro: il chirurgo dei sovrani, il mago
dell'asportazione dei calcoli biliari che nel-
la tranquillità campestre del tempio di Mi-
nerva Medica da lui fatto costruire a Monte-
foscoli (nella foto di Michele Fiumalbi) dis-
sezionava i cadaveri. E il mago degli esperi-
menti sull'elettricità delle rane, a cui si dice-
va ridesse vita. Il titolo dello spettacolo è un
calembour sull'assonanza Franco Sto-
ne/Frankenstein, ma gioca anche sul so-
prannome di Vacca "Pietra" come pietruz-
ze erano quelle che lui asportava. Lo spetta-
colo immagina l'incontro con Mary Shel-
ley, autrice di Frankenstein, a San Giuliano
Terme. L'attività del Vaccà nel defilato tem-
pio di Montefoscoli suscita del resto tante
curiosità: egli conobbe il collega John Poli-
dori, autore del primo racconto su un vam-
piro e fu amico di Byron. I suoi esperimenti
e quelli del Valli puntavano a risalire al prin-
cipio animatore della vita, a quell'impulso
elettrico immesso in un corpo umano inani-

mato al centro del Frankenstein. A mettere
in scena "Franco Stone" un gruppo teatrale
come i Sacchi di Sabbia, i Gatti Mézzi, i di-
segnatori Gipi e Guido Bartoli, lo scrittore
Sergio Costanzo, il comico Marco Azzurri-
ni, il maestro Carlo Ipata. «E' dal 2009 che
pensiamo a uno spettacolo sul legame tra la
scienza di Vaccà e la fantascienza di Frank-
enstein - spiega Giovanni Guerrieri dei Sac-
chi di Sabbia - stimolati dal conte Agostini
di Pisa e dalle sue memorie familiari. Alla
fine è uscito uno spettacolo in cui arti diver-
se si incontrano. E anche l'architettura di
Montefoscoli (nella foto) ci ha ispirato».

Roberto ol rini
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PISA, EM 'E - STIVAL

Agricoltura .
nuova era
1® iniziata

UNA telecamera sul trattore, la
raccolta delle informazioni che
incrociano temperature, me-
teo e una miriade di altri dati.
Sarà la tecnologia a salvare i
raccolti? Saranno i Big Data e

gli Open Data a rilanciare il set-
tore agroalimentare? E' uno de-
gli argomenti di cui si parlerà
all'IF, l'Internet Festival di Pisa
arrivato alla sua seconda gior-

nata. Videogiochi, food, work-
shop sulla pittura digitale e de-
cine di altri incontri in questa

manifestazione organizzata
dalla Regione che racconta il
contemporaneo e il futuro delle
reti.

MONTANARI A PAGINAXV
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on il com
così il we

DAL NOSTRO INVIATO
ONTANAIU

PISA
ELECAMERE sui tratto-

ri, computer, sensori e
numeri su numeri da

incrociare. Il raccolto
del campo passa pri-

ma dallo schermo di un pc. Non
basta più consultare il meteo o
scrutare ii cielo la mattina co-
me facevano i contadini di una
volta. Se è vero che le stagioni
cambiano e non sono un aiuto,
ci penseranno i Big Data e i soft-
ware prescrittivi a venire in soc-

corso dell'agricoltura e a dire ai
coltivatori cosa piantare su
quel determinato terreno,
quando e come, per evitare che
i cambiamenti climatici faccia-
no strage dei raccolti. Dall'eco-
nomia agricola al tempo dei Big
e degli Open Data si parlerà
all'Internet festival di Pisa. Due

incontri, in successione questa
mattina nello stesso posto, al
Teatro Sant'Andrea, il primo si
apre alle 10,30 con Maurizio
Martinella responsabile servizi

internet e sviluppo tecnologico
dell'istituto informatica e tele-
cametica Cnr, spiegherà "FI-
Ne", the food in the Net obser-
vatory. Un osservatorio di rete
sul cibo e su chi lo produce: «Il
settore agroalimentare è uno
dei pillar dell'economia. Ma
questa situazione trova ri?esso
sulla rete?». Le aziende sfrutta-
no le potenzialità e i benefici
che internet offre? Esiste un di-
gital divide nel settore? Sono al-
cuni quesiti da cui è partita la ri-

lar-u

manifestazione
d i Pisa due

lncol lt

sull'agrîcoltura
aite 1

del digitale

rsu
ivera il

cerca presentata nell'ambito
delle iniziative del Registro .it
(Iit-Cnr).

«Obiettivo della ricerca- spie-
ga lo scienziato - è analizzare la
presenza del settore agroali-
mentare in rete».

Tra gli obiettivi anche quello
di creare un Osservatorio Inter-
net permanente sul settore.
«La ricerca è partita dalle im-
prese italiane agroalimentari

che, secondo Infocamere sono
1.203.465. L'indagine ha incro-
ciato i dati delle imprese
(1.203.465) con le informazio-
ni registrate nel database dei
nomi a dominio del Registro.it.
Ne è emerso che 63.981 impre-
se agroalimentare hanno alme-
no un dominio.it (pari al

Grande spazio dedicato
al settore alimentare
con mostre,
dibattiti e ricerche

5,32%). Dato che un'impresa
può registrare più nomi a domi-
nio, risultano appartenenti al
settore agroalimentare 87.314
siti web. Di questi 47.102 siti
web (53,94%) appartengono

I

NO NEWS
Notizie che non lo
erano, perché certe
storie sono troppo
belle per essere vere:
Luca Sofri e il
direttore del Tirreno
Omar Monestier alle
18 alla libreria
Ghibellina

a

IBRIDAZIONE
La Toscana digitale e
le imprese,
imprenditoria
diffusa, we b e
artigianato digitale:
ore 15 Sms
biblioteca, con
l'assessore regionale
Vittorio Bugli

PITTURA DIGITALE
Alla scoperta dei
modi e delle
tecniche della
pittura digitale con
Antonio De Luca.
Prenotazione
obbligatoria. Ore 10,
workshop al MixArt
in sala Arena

at

Ccolto
effettivamente al settore agroa-
limentare. Se andiamo a esami-
nare tutti i soggetti registranti
del.it (anziché solo le imprese
registrate presso Infocamere),
il numero dei siti agroalimenta-
ri sale a 101.047». Lo studio ha
poi analizzato 12 settori specifi-
ci: vino, olio, caseario, farinacei
e carne. Al primo posto della
maggiore diffusione in rete c'è
il settore "vino" seguono i fari-
nacei, l'olio, la carne e i formag-
gi. Sfogliando i dati a livello re-
gionale scopriamo che il
web-olio proietta la Toscana al
secondo posto (la Puglia al pri-
mo), mentre nel vino 2.0 è al
quarto posto.

L'altro appuntamento a se-
guire è su Bid Data e agricoltu-
ra: la prossima rivoluzine ver-
de? Lì Anna Bruinsma, Cateri-
na Caracciolo della Fao e Marco
Vieni parleranno della democra-
tizzazione delle tecnologie,
«ma anche - spiega Caterina Ca-
racciolo - di come le informazio-
ni Open e i Big Data ci potranno
fornire informazioni sull'im-
matto anche sociale che la scel-
ta di un certo investimento nel
food può avere rispetto a un al-
tro». IF dedica quest'anno al set-
tore alimentare un grande spa-
zio, fra show coocking, mostre
(una fotografica «Radiografia
della gastronomia moderna» di
Bob Noto e Lido Vannucchi alla
stazione Leopolda), Porn-food
ovvero un viaggio nell'estetica
del cibo che vede fra gli ospiti
anche Massimo Bottura (doma-
ni ore 11 a Sant'Andrea).

3 RICftO[JULONE NIíHNATA
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L'energia
che conserva
lamemoria

NA delle differenze più
importanti tra la memo-
ria umana è quella regi-

strata dai moderni strumenti
informatici consiste nel fatto
che le nostre memorie sono na-
turalmente esposte alla dissolu-
zione e alla mutilazione e nessu-
na forma di identità personale
o collettiva può essere indefini-
tamente preservata nel tempo
senza venir modificata. Questi
fenomeni - troppo frequenti
per essere accidentali - posso-
no procurarci quella malinco-
nia che sorge quando contem-
pliamo le rovine delle memorie
e degli affetti altrui o l'accumu-
larsi dei simboli ripudiati che so-
no lasciati come testimoni di vi-
te, fedi e situazioni precedenti.

Nel lungo corso degli eventi
umani quanti sono stati i popoli
dissolti o sterminati? Quante le
lingue morte, le città scompar-
se, le esistenze che di sé non
hanno lasciato o nessuna trac-
cia o segni sbiaditi?

SEGUE A PAGINA XIII
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UENERGA
ELAMEMORtA

ERCHÉ gli individui e le comunità

improvvisamente dimenticano
il loro passato o ci rinunciano,

specie dopo un cambio di regime, una
rivoluzione o una netta discontinuità
con il passato?

Per rispondere occorre, dapprima,
invertire la domanda, non chiedendo-
ci tanto perché gli individui dimenti-
cano, ma piuttosto perché ricordano.
La mia ipotesi è che - dopo tanti cam-
biamenti che vanno oltre la normale
soglia di tolleranza di un sistema - la
dimenticanza non è semplicemente
ascrivibile ( in senso negativo) all'ipo-
crisia, all'opportunismo camaleonti-
co, al desiderio di dimenticare espe-
rienze altamente spiacevoli . Questo
non significa affatto escludere l'esi-
stenza di uomini «buoni per tutte le
stagioni», né la più o meno conscia
propensione in tutti gli individui ad
adattare ad hoc la realtà ai loro deside-
ri.

La dimenticanza non rappresenta
solo una forma di damnatio memo-
riae e di amnesia-amnistia verso il pas-
sato. Non si tratta di una «cancellazio-
ne» reale o simbolica di nomi, date e
circostanze - come facevano gli anti-
chi romani nelle epigrafi - o in una
semplice deprivazione di ricordi. Di-
pende anche (in senso positivo) dal
collasso di quelle energie che (attiva-
mente ) formano e promuovono me-

moria storica e senso di appartenenza
a una comunità e che ( passivamente)
la mantengono e la preservano. Napo-
leone diceva che «durante una rivolu-
zione si dimentica ogni cosa».

La dimenticanza coinvolge istitu-
zioni collettive , abitudini, festività e
traumi, per non parlare delle capillari
e quasi invisibili forme di indottrina-
mento e imposizione di sistemi di valo-
ri. In questi sistemi l'esperienza indi-
viduale è pubblicamente commisura-
ta con il «tempo monumentale» delle
commemorazioni , delle cerimonie so-
lenni e degli anniversari.

L'esistenza degli individui è anche
connessa al pulsare dei ritmi «storici»
e agli eventi «spartiacque» condivisi
da comunità generazionali relativa-
mente ampie ( per esempio , il 25 apri-
le del 1945, l'assassinio di Kennedy, il
«settembre nero», la caduta del muro
di Berlino, l' 11 settembre 2001).

L'oblio è prodotto dalla scomparsa
e dal venir meno di forze che tengono
in vita, danno legittimità e giudicano
le nostre memorie condivise e le no-
stre credenze.

Questo testo è una parte della lec-
tio magistralis che l'autore terrà do-
menica 11 alle 16.30 alla Scuola Nor-
male diPisa in occasione dell'Inter-

net Festival. A seguire Bodei
parteciperà al panel "La Rete

della memoria)
©RIPROOUZIONE RISERVATA
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Videogame, via alla maratona
SECONDO giorno di IF a Pisa. Nel menu: la vera storia di
Frankestein, il fenomeno The Jackal, la maratona dei vi-
deogame, il meteo come scienza. Alla Stazione Leopolda
alle 10.30 "Aspetti di sicurezza del mobile", alle 15.30
"SoBigDataShow" con Dino Pedreschi, professore di in-
formatica dell'università di Pisa e scienziati come Fosca
Giannotti, Paolo Ferragina, Antonino Famulari e molti
altri appuntamenti. A Pisa anche iOff quattro giorni auto
finanziati e a ingresso gratuito, in varie parti della città
per indagare i fenomeni della rete che rimangono
nell'ombra e le provocazioni. Stasera (21,30) il casting
live delle Ragazze del Porno al Tra, il Teatro Rossi Aper-
to.

3 RIVRGIJU<IONE RISER AT/
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Così ti coltivo anche Pipa Spazio
Inaugurata a Pisa l'edizione 2015 dell'Internet Festival. Oggi si parla di agricoltura, e-commerce e cibo

di Carlo Venturini
1 PISA

Tre agronomi dell'ateneo pisa-
no nell'Inter Spazio. Apre i bat-
tenti dell'Internet Festival e
sul Ponte di Mezzo, nel cuore
di Pisa, campeggia l'installa-
zione Inter Spazio, un percor-
so di sette stanze digitali inau-
gurato dal direttore dell'IF
Claudio Giua. Il verde esterno
ornamentale all'installazione,
è a cura di Ti Coltivo, un tritti -
co di giovani agronomi che
una volta laureatisi, hanno
comprato un campo a San Giu-
liano Terme, lo hanno coltiva-
to e vendono i loro prodotti
iper biologici in una ex stazio-
ne di benzina, che è stata rifat-
ta ad orto.

Ma da bravi neolaureati,
hanno creato un "rigoglioso e
lussureggiante" sito Internet
per vendere cassette di frutta a
kilometro zero ma anche no,

visto che la Rete non ha confi-
ni. Zappa ed Internet, tradizio-
ne e innovazione assieme. Ed
infatti oggi all'If, al Teatro
Sant'Andrea alle 10.30, si parle-
rà di "FINe: Food In the Net
observatory", una ricerca con-
dotta dallo lit-Cnr nelle attivi-
tà di Registro .it, in collabora-
zione con l'Università e Infoca-
mere, sul rapporto tra settore
agroalimentare e innovazione
digitale.

A seguire il panel "Big Data
& agricoltura: la prossima rivo-
luzione verde?" con Anne
Bruinsma, consulente nell'am-
bito dell'Open Innovation; Ca-
terina Caracciolo, information
specialist di Fao; Marco Vieri,
docente ed esperto in materia
di sicurezza in agricoltura.
All'insegna del mix cucina/ge-
ometria, ecco il primo dei coo-
king show con protagonista lo
scrittore pisano Marco Malval-
di (ha inventato i quattro vec-
chietti del BarLume che risol-

vono gialli menrte giocano a
carte), alle prese con forme e fi-
gure tra ricette e Rete insieme
alla cuoca cinese Huang Ling.
"Market vs Food e-commer-
ce" è il titolo dell'incontro de-
dicato alle nuove forme di
shopping alimentare con
Gianluca Diegoli (15.30).

Le esperienze più innovati-
ve in materia di etichette
smart e QRcode, sono al cen-
tro del panel "Il cibo trasparen-
te", che avrà come ospiti Mar-
cello Gamberale Paoletti, Enza
Gargiulo, Alida Sangiorgi e Ce-
cilia Gallia (16.30).

In programma anche
"Raccontare il futuro del cibo:
il Forum sull'Alimentazione
Sostenibile" (inizio alle ore
17.30) e l'atteso incontro, mo-
derato da Roberto Bernabò, di-
rettore editoriale di Finegil, i
giornali locali del Gruppo
Espresso, "Food Waste: reti so-
ciali e digitali per agire sullo
spreco alimentare".
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II sindaco Filippeschi inaugurala capsula Iper Spazio dell ' internet Festival

Un dibattito all'Internet Festival (Foto Mangano/Muzzi)
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Con il flash mob sul Ponte di
Mezzo e l'apertura della casa
di "Iper Spazio" è stato inaugu-
rato l'Internet Festival 2015.
Decine e decine le iniziative
previste fino a domenica.

VENTURINI IN CRONACA

n mi
I  Il.i nmsicn?

Í ni,utphone
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13 do

la casa dì 44Iper Spazio

Successo per i cubi d í Formícola posizionati sul Ponte d í Mezzo
tra

grancassa
t uri, chiarine
e
collegati ai corpi
dei danzatori
C' anche
la mostra sul

dl Carlo Venturini
I PISA

L'Internet festival (IF) ha esordi-
to con balli digitali. Venti balle-
rini divisi in due squadre di 10,
si sono congiunti sul Ponte di
Mezzo. Simbolicamente, Mez-
zogiorno e Tramontana hanno
dato il via coralmente alla quin-
ta edizione dell'IF. E lo hanno
fatto usando grancassa, tambu-
ri, chiarine ma anche e soprat-
tutto software collegati ai corpi
dei danzatori. I ragazzi - appar-
tenenti alla "Crew Fireworks"
dell'Italy Dance Village di Pon-
tedera - hanno dato vita a una

"interactive music battle" mol-
to particolare: i suoni cioè, ritor-
nando al software sono stati
creati in parte dal loro movi-
menti e amplificati grazie ad un
sistemahi-tech.

Al termine del flash mob, si è
apprezzata l'installazione "Iper
Spazio", curata da Luigi Formi-
cola. Sono 13 gli ambienti, rap-
presentati da sette cubi e sei
spazi verdi, collocati in succes-
sione. L'ingresso inaugurale è
stato riservato alle autorità dal
sindaco Marco Filippeschi, al
presidente del Cnr di Pisa Do-
menico Laforenza, a Claudio
Giua direttore del Festival, a Ni-
coletta De Francesco proretto-
re vicario dell'Ateneo pisano as-
sieme Gianluigi Ferrari del co-
mitato scientifico dell'IF. Assie-
me a loro Anna Vaccarelli di Re-
gistro.it e membro storico del
comitato scientifico di IF. Pro-
prio Filippeschi ha dato una
buona notizia e cioè che
nell'area dei Vecchi Macelli, in
viaVoltumo, «verrà creato il po-
lo del turismo culturale e scien-
tifico attraverso un processo di
recupero funzionale dell'area».

Tutti hanno potuto apprezza-
re l'opera che troneggia sul Pon-
te di Mezzo, "Iper Spazio", rea-
lizzata dall'architetto Luigi For-
micola che ha realizzato 13 di-

versi ambienti. Il primo am-
biente, quello che desta più cu-
riosità, è "Non t'impallare", un
tappeto di palline da gioco da
attraversare facendo leva sulla
propria forma e dimensione fi-
sica; segue "Illusione/Dipen-
denza", fra effetti optical un
senso di straniamento assale il
visitatore, si passa a "(S)Coper-

to" con le amache che richiama-
no il dondolio del grembo ma-
terno, quindi è la volta di "Iper
3", un gioco di proiezioni che
evocano il movimento dell'ac-
qua.

Il primo panel che ha seguito
l'inaugurazione ha visto prota-
goniste le tecnologie digitali al
servizio della pubblica ammini-

strazione e ciò che ha messo
d'accordo Laforenza del Cnr, Fi-
lippeschi, Vittorio Bugli, asses-
sore regionale, è che l'Ict aiuta
ed agevola ma le leggi sono
troppe e farraginose e non si
può cambiare Agenzia perla di-
gitalizzazione ogni cinque anni
così come non si può cambiare
il suo direttore ogni due. Insom-

ma, il cambiamento ha bisogno
di stabilità e continuità.

Protagonista dell'IF è anche
il Museo degli Strumenti per il
Calcolo dell'ateneo, che allesti-
rà nei suoi locali "64 Mania: il
C=64" e i "computer da casa"
della Commodore, una mostra
sul Commodore 64. Da ieri, so-
no aperte le mostre "A occhi

aperti: sguardi di autore" al Tea-
tro Lux a cura del Registro.it e la
mostra delle consolle dei video-
games al Mix Art di via Bovio.
Sono poi visitabili i super labo-
ratori del 5G del centro Tecip di
Sant'Anna ed Ericson.

E ieri notte? E nato dalla colla-
borazione tra Radioeco ed Ex
Wide l'appuntamento musica-

le della serata inaugurale. Il pal-
coscenico di questo viaggio mu-
sicale è stata la ex stazione Leo-
polda, che a partire dalle 20 ha
fatto ballare centinaia di perso-
ne grazie ai dj Dream Koala, Ko-
reless e dj Food. Cosa succede
oggi? Alla Stazione alle 15,30
l'appuntamento è con
"SoBigDataShow", che descri-

verà in modo serio ma anche di-
vulgativo cosa sono i Big Data,
un percorso inusuale tra teatro,
intrattenimento e scienza, con
Dino Pedreschi, dell'università
di Pisa, Fosca Giannotti,del Cnr
di Pisa, e Paolo Ferragina, pro-
rettore dell'ateneo, il musicolo-
go Federico Maria Sardelli, la
blogger Enrica Tesio, l'attore

Andrea Rivera e Gigi Marzullo.
Al Teatro Lux (piazza Santa Ca-
terina) alle 15,30 si terrà l'incon-
tro dal titolo "Internet e impre-
se: ascoltare la community e
raccontarsi in Rete": partecipe-
ranno tra gli altri i The Jackal, il
collettivo di videomaker che ha
fatto impazzire l'Italia con "Gli
effetti di Gomorra sulla gente".

Alle 18, "Informazione e nuovi
media" con Marco Damilano, e
Dino Amenduni. Tra le iniziati-
ve da segnalare la finale della
quarta edizione di itCup, la
competizione di start up che ha
selezionato 5 finalisti, tra le 100
"invenzioni" pervenute (ore
10,30).

üRIPRODUZ ION E RISERVATA
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II sindaco mentre entra nella seconda stanza dell'installazione " I per Spazio "; a destra il flash mob (fotoservizio Muzzi /Mangano)
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Foto di gruppo per gli organizzatori poco prima dell 'inaugurazione

I primi curiosi intenti a fotografare

A sinistra Domenico Laforenza Un momento dei dibattito sulla digitale nella pubblica amministrazione
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ALLA T I L L

LE NUOVE TENDENZE DEL CONSUMO ,

Il futuro

defia musica.

mart-Dhone
Carlo M assarini ha condotto e moderato
la conferenza " Headphone Generation"

/ PISA

Il futuro della musica? Si giocherà tra numero di poad cast
scaricati e ascolto in streaming , passando per social e piatta-
forme web che editano programmi radiofonici autoprodotti.
Questo quanto si riesce a prevedere dalla prima conferenza
dell'Internet Festival 2015 "Headphone Generation" che si è
svolta ieri alla stazione Leopolda, condotta e moderata da
Carlo Massarini. Tutto cambia a partire dalla fruizione della
musica e dalle tendenze di consumo. Una rivoluzione che ha
nel cuore uno strumento fondamentale: lo smartphone. Con
esso l'accesso alla musica è diventato semplice, fatto di pochi
gesti ed ha dei costi "democratici", nel vero spirito del mondo
digitale . In sostanza da vinile e radio siamo passati al cd, da
ITunes e il download siamo arrivati allo streaming : un per-
corso storico che si svolge qui e ora sul mercato della musica
e sui modi di ascoltarla e addirittura di produrla, anche senza
essere musicisti e persino senza l'uso degli arti principali.

L'argomento si è ampliato infatti nel pomeriggio, tutto de-
dicato alla musica, con le presentazioni del guru Francois Pa-
chet e di Vahakn Matossian. Relatori di "Headphone Genera-
tion" Francesco Baschieri, fondatore di Spreaker, la prima
piattaforma web con sede nella Silicon Valley su cui si posso-
no pubblicare contenuti radiofonici autoprodotti; Tiziano
Bonini dell ' Università di Milano dove insegna comunicazio-
ne radiofonica; Lorenzo Fabbri a capo di una business unit
del Gruppo editoriale L'Espresso; Francesco Quarna web
content manager di Radio Dj; Cinzia Rinelli marketing mana-

ger di Deezer, il primo sito di ascolto di musica on demand.
Per parlare di cifre nel mondo, o sa-
rebbe più corretto dire universo,
della musica on demand, di cui De-
ezer è sovrano, abbiamo circa 50
milioni di brani e il 46% del mercato
in questione si alimenta di digital
revenues. Se si pensa che lo smar-
tphone ad oggi ha una penetrazio-
ne del 99,9% nelle famiglie italiane
il dubbio posto da Massarenti a Cin-
zia Rinelli è spontaneo : e il tempo?
Come si concilia con la difficoltà a
gestire queste enormi risorse? Rinel-
li non ha esitazioni: «La facilità con
cui la tecnologia in questo caso - di-
ce - aiuta ad accedere alla musica e
personalizzarla, rende semplici i ge-
sti e l'organizzazione del proprio
tempo in base a gusti ed esigenze».

E la radio di massa che fine farà? Rispondono i dati di Tiziano
Bonini: «Il poad cast è una risorsa che sembrava in calo - af-
ferma - ma la ripresa è netta, riguarda molti contenuti radio-
fonici e ha a che fare con la ricerca comunque della voce e
dell'umanità». Quindi comunque grande attenzione al web.
Dello stesso parere Francesco Baschieri e Francesco Quarna
di Radio Dj, per cui l'umanità , la personalizzazione , la parola
in radio sono fattori da rivalutare.

Monca Badalamentl

L'iniziativa alla Leopolda
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E quasí pronta la Cíttadefla Gafilciana
Porte aperte ieri mattina ai Vecchi Macelli, che faranno parte dei nuovo polo scientifico e culturale pisano

di Renata Viola
1 PISA

Gli interventi
completati

(per 3,3 milioni) hanno
riguardato l'edificio 4
"Sedi di impresa"
l'entrata-biglietteria
e lo stabile destinato
alla ludoteca

delle esposizioni. L'augurio è
quello di vedere i Vecchi Ma-
celli popolati da alunni italia-
ni, stranieri, ma anche di turi-
sti. Stiamo creando un nuovo
polo di attrazione di offerta
culturale, grazie alla vicinanza
del museo delle Antiche Navi,
che ha recentemente ricevuto
i finanziamenti necessari per il
suo completamento dal Mini-

Porte aperte ieri ai Vecchi Ma-
celli, dove proseguono i lavori
per la realizzazione della Citta-
della Galileiana, nell'ambito
dei progetti Piuss. L'edificio
più grande, denominato "Sedi
di impresa", è stato presentato
alla stampa nel pieno delle sue
future potenzialità, ospitando
alcune delle iniziative della pri-
ma giornata dell'Intemet Festi-
val. Archiviata la prima fase
dei lavori con l'apertura del
Museo nazionale degli stru-
menti per il calcolo, già opera-
tivo, il sindaco Marco Filippe-
schi e l'assessore Andrea Serfo-
gli hanno fatto il punto sui la-
vori, già svolti e da svolgere.
Gli interventi già completati,
dal costo di 3 milioni e 300mila
euro hanno interessato: l'edifi-
cio 4, "Sedi di impresa"; la par-
te dell'entrata-biglietteria e
l'edificio della ludoteca scienti-
fica. «Per le Stallette, la cui de-
stinazione sarà quella di "Sede
di imprese" - ha detto Serfogli
- il budget stanziato è di 2 mi-
lioni e 900mila euro. Siamo
praticamente arrivati all'aggiu-
dicazione definitiva».

Dei 5 milioni di euro arrivati

stero dei Beni Culturali. Il pros-

cleo centrale, tutto a vetro, sa-
rà utilizzabile per le segreterie
delle sedi di imprese». I nume-
rosi locali che fiancheggiano il
nucleo centrale saranno in gra-
do di ospitare dalle otto ad ol-
tre venti imprese. «La grande
partecipazione delle scuole og-
gi presenti - ha detto il sindaco
Filippeschi - rende l'idea di
cio' che dovrebbe rappresenta-

I numerosi locali
che fiancheggiano

il nucleo centrale
della struttura
saranno in grado
di ospitare
dalle otto
alle oltre venti aziende

in seguito da Università e Re-
gione (parte dei proventi rea-
lizzati dalla vendita delle azio-
ni Sat), circa 3 milioni saranno
spesi per il recupero del parco
(15.000 metri quadrati), per il
recupero delle mura e della
Torre di Sant'Agnese e per
l'adeguamento di tutti gli im-
pianti. Gli altri due milioni ser-
viranno a finanziare il Museo
Galileiano. L'architetto Rober-
to Pasqualetti, che ha seguito
gli interventi di riqualificazio-
ne, ha sottolineato che «l'edifi-
cio presentava grandi altezze.
Per sfruttarlo al meglio è stato
creato un nuovo solaio, rad-
doppiando le superfici. Il nu-

re in futuro la Cittadella Galile-
iana: un "hub"per la didattica,
per la promozione delle scien-
ze, nel nome di Galilei. L'edifi-
cio in cui ci troviamo oggi fa
parte di un progetto unitario
insieme alle Stallette, che sa-
ranno spazi per le imprese: il
ricavato dell'affitto di questi
spazi andrà a integrare il rica-
vato della vendita dei biglietti

U  uscorciuUeUalutureCiLtaúeUUGnfiVeia-

simo step - ha annunciato Fi-
lippeschi - sarà il bando per la
Cittadella Gafileiana, già dispo-
nibili finanziamento regionale
e protocollo di intesa».

Marilù Chiofalo, assessore
alle politiche scolastiche, sulle
sedi di impresa, ha detto: «Il
progetto è stato concepito per
offrire un luogo di incontro
fluido, ad uso dei giovani che
vogliono promuovere un'idea

brillante, di piccole e medie
imprese che cercano un punto
di incontro tra loro, anche
temporaneo. Sempre sulla ba-
se di indirizzi ben precisi. Un
luogo che possa diventare di ri-
chiamo europeo per la diffu-
sione della cultura scientifi-
ca». I due milioni previsti dal
bando, ha aggiunto Chiofalo,
dovranno essere usati dal ge-
store per la progettazione e la
realizzazione delle installazio-
ni del percorso galileiano e per
la risistemazione di attività già
esistenti». «Ad arricchire l'of-
ferta turistica e culturale della
città - ha detto Nicoletta De
Francesco, prorettore vicario
dell'Università - alla fine di ot-
tobre ci sarà l'apertura dell'in-
gresso di via Roma dell'Orto
Botanico».

CRIPRODUZIONE RISERVATA
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PRESENTAZIONE

Oggi il libro "Pixel fra le nuvole"
Oggi, venerdì 9 ottobre, alle ore 17 nel giardino interno
della libreria Feltrinelli in corso Italia (nella foto), in colla-
borazione con Internet Festival 2015, Francesco Toniolo
presenta il libro "Pixel fra le nuvole". Interverrà all'incon-

tro Tommaso Mongelli. Fumetti e video-
giochi sono due mondi che, nel corso de-
gli anni, sono stati attraversati da molte-
plici e reciproche influenze. Il saggio offre
una rapida introduzione ai rapporti fra i
due media, attraverso numerosi esempi
fumettistici e videoludici fra la fine degli
anni'70 e ai giorni nostri. Vengono poi il-
lustrati i passaggi di estetiche, forme
espressive e personaggi dai fumetti ai vi-
deogiochi e dai videogiochi ai fumetti, fi-
no ad arrivare ai punti in comune fra i due

media. Francesco Toniolo, l'autore del libro, è vicediretto-
re di GameSearch.it, ed ha pubblicato il saggio "Effetto di
Massa. Fantascienza e robot in Mass Effect". L'ingresso è
aperto a tutti gli interessati.

Libreria Feltrinelli oggi alle 17 avrà luogo la presentazione
del libro di Francesco Toniolo nell'ambito di Internet Festival
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